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NAPOLI TORINO· CORTEI INTERNI FANFANI LE RIFORME 
CONTRO LE SOSPENSIONI: , 

All' Alfasud migliaia di operai 
in corteo invadono la palazzina 

Bloccata tutta la E LA CRIMINALIT A' 
Fiat-Materferro 

Nei reparti continua la lotta contro gli aumenti dei ritmi, per l'aumento degli organici 

Oggi tutta la FIAT Materferro è ri· 
masta bloccata dagli scioperi contro 
l'aumento dei carichi di lavoro e con­
tro la nocività. La lotta è iniziata, co­
me nei giorni passati, dal'le linee del 
Citroen (la 23 e la 21) a cui era stato 
chiesto un aumento di produzione. 
Dopo che ieri, per l'intransigenza pa­
dronale erano state interrotte le trat­
tative, gli operai della linea 23 hanno 
deciso di fermarsi questa mattina 
dalle 8,30 alle 9. Immediatamente so­
no scese in sciopero anche la 22 e 
la 21, che è la linea di preparazione 
e quindi blocca tutte .Ie altre. I capi 
hanno di nuovo ripetuto la provoca­
zione di ieri, fermando le altre linee 
e dicendo agli operai che, dopo ·l'ora 
del pranzo, potevano considerarsi 
« messi in libertà ,) e tornare a casa. 
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Oggi, durante l'ora di sciopero pro­
clamato dai sindacati, 2.000 operai 
dell'Alfa Sud hanno di nuovo invaso 
la palazzina mentre altri migliaia di 
operai assistevano al corteo dal piaz­
zale . Di nuovo gli s'lo~ans della lotta 
dura, '« Il potere deve essere ope­
raio ", « Ci piace di più Cortesi a te­
sta in giù ", « Flick Magh-era sbattia­
moli in galera ",« Flick fascista sei 
il primo de"lla lista", accompagnato 
dal frastuono dei pugni contro gli ar­
madietti in ferro degH uffici. Gli im­

,i'an piegati sono usciti per i fatti loro e 
lor4 anzi molte impiegate erano a'l corteo. 
cm Negli uffici c'erano solo i dirigenti, 
de~ tra i quali per l'appunto, fHck e Ma-

.1 

~her-a. 

-Finito il primo corteo, visto che 
c'era ancora tempo, ne è partito un 
altro a cui tutti si sono di nuovo 
uniti con gli stessi s'logans e la stes­
sa combattività. Alla fine, alle dieci, 
prima di rientrare a lavorare molti 
dicevano che ·avrebbero proposto nei 
loro reparti per domani di usare l'ora 
di sciopero per spazzare le officine e 
gli uffici e poi prolungare per andare 
tutti in corteo a Pomigliano. 

Alla prova motori delle meccani­
che, al rientro, it capo ha ·aggiunto 
all'organico un operaio; ma poi pre­
tendeva di f.ar provare 35 motori in 
più. 

que e via di questo passo. I ·sindaca­
ti vorrebbero scambi,are questo au­
mento della fati·ca con i passaggi di 
l.ive'l.lo, ma gli operai nei reparti non 
lo accettano. Non si contano più le 

firme raccolte per revocare i delegati 
che provano a dif.endere la mobilità 
o l',aumento dei carichi, anche se il 
coordinamento continua a rifiutarsi di 
far rieleggere i delegati revocati. 

IRE-Ignis di Varese: i reparti 
in lotta per i livelli e la mensa 

VARESE, 6 - 'Mentre al reparto N 
conti,nua ·Ia mobi:J.itazione sulla men­
sa e ogni giorno g,1 i operai vanno a 
mangiare all'ora che vogliono loro 
e non a quella che fa comodo al pa­
drone, da tre settimane ormai pro­
segue la lotta ·dei reparti di D ed E 
s·ulla parola d'ordine un « I·ivel·lo 'in 
più per €tutti », 

Gemini dove pure non è possibile 
parlare di profess.ional-ità. La dire­
zione sindacale finora ha tenuta iso­
lata la lotta di questi reparti e non 
ha fatto praticamente nulla per al­
largarla, né ha neppure potuto schie­
rarsi apertamente contro di essa e a,l 
suo contenuto di rivendicazione diret­
tamente sa·lariale. 

Domani mattina ci sarà l'assemblea 
genera·le di tutta la fabbrica dove si 
valute'ranno alcune proposte fumo­
se fatte dalla direzione, e si deoi­
derà come continuare la lotta. 

Ma nei refettori i delegati e gl'i 
operai hanno preparato un'immediata 
risposta: hanno formato un corteo 
che ha percorso tutta la fabbrica e 
che ha fatto fermare tutti i reparti. 
« Facciamo come a Rivalta, occupia­
mo la palazzina contro la messa in li­
bertà ", « non vogliamo pagare di ta­
sca nostra le sospensioni, dobbiamo 
imporre la revisione dei tempi e i 
ritmi decisi da noi» dicevano gli ope­
rai nell'assemblea che si è formata 
alla fine del corteo. 

Questa lotta era partita dalla di­
scussione apertasi nelle assemblee 
subito dopo il ponte natal.izio, dalla 
coscienza che dalla vertenza gene­
rale non c'era più niente ,da aspettar­
si, e rappresenta un consolidamento 
de.lla tensione che per tutto l'autun­
no si era manifestata nella fabbri­
ca con fermate iso,latead ogni au­
mento dei ritmi , ogni spostamento e 
tentativo di ristrbltturazione. 

MILANO • LA LOTTA PER LA CASA 

La guerra dei poveri 

Terminato il consiglio nazionale 
democristiano, con il suo st'rascico 
di vertenze disciplinari, Moro torna 
a fare i conti con l'ostruzionismo dei 
fascisti nel dibattito sulla HAI-TV ch'e 
riprende questo pomeriggio alla ca­
mera, mentre Fanfani ha pensato be­
ne di farsi un po' di pubbliCità con­
cedendo Urla conferenza stampa ·ai 
giornalisti stranieri. Moro sarà pro­
babi lmente costretto a ricorrere al 
voto di fiducia, come già è stato an­
nunciato, forte esclusivamente, con­
tro la virulenza provocatoria di un 
partito di nazisti ass'assini, della ga­
ranzia offertagli dagli alJ.eati di go­
vemo che non gli negheranno la loro 
solidarietà anche nel caso, assai pro­
babile, che non riuscisse a spunt,ar­
la sulla « riforma" della RA'I-TV. 

Di riforme ha parlato a,ssai a lungo 
Fanfani: .. r·iforme e criminalità" è 
stato i'I pezzo forte della sua confe­
renza stampa. «Non sono stato io 
a s,cegliere il problema del.la crimi­
nalità come numero uno" ha detto. 
Lui si è limitato ad osservare che 
« la stragrande maggioranza degli 
ital i'an'i, specie tra i ~iovani " è del­
l'opinione che l'ordine pubblico e la 
criminalità sono il primo e principale 
dei problemi. E ne ha tirato I·e ,logi­
che conseguenze. In che cosa con­
sista 'Ia « criminalità »10 ha sp'iegato 
con una chiarezza degna di nota . Do­
po aver detto che le poche riforme 
f.atte in Italia più o meno sono tutte 
merito suo (esempio, il famoso « pia-

e 

Gli operai si sono rifiutati, bloc­
cando an'che il montaggio motori dal­
l'una e mezza ·alle due. All'uscita 
alla fine de.1 turno c'era molta alle­
gria e c'era più forz,a anche se mol­
ti dicevano ·ohe un'ora di sciopero 
al giorno è troppo poco per contro-

Le 3 ore di s·ciopero per turno della 
D e della E hanno praticamente esau­
rite le scorte e la d+re~ione che fi,no­
ra ha man.tenuto un atteggiamento di 
chiusu'ra netta sulle richieste ope­
raie, minaccia la cassa integrazione 
per i reparti a valle. D'altra parte 
fra 'gli operai la durezza ·dello scon­
tro alla D e il carattere gene-ra-Ie del­
la rivendicazione del quarto livello 
per tutti pongono con sempre mag­
gior urgenza il problema di allarga­
re la lotta a tutta la fabbrica, com­
presi i reparti di montaggio come il 
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battere l'attacco nei reparti. Obietti­
vo dell'Alfa come quello della fiat è 
di fare la stessa produzione con 
costi minori, cioè raddoppiando la f·a­
tica di ogni operaio. ·Invece che su 
una macchina si lavora su due. AI po­
sto che in 8 bisogna lavorare in cin-

ROMA - 10.000 studenti contro la 
provocazione omicida della polizia 

R-OMA, 6 - L'occupazione dell'uni- . 
versità da parte di 10.000 studenti 
universitari e medi, che hanno scio­
perato in molte scuole, è stat,a la 
prima risposta che il movimento di 
classe romano ha dato alla colossale 
provocazione di ieri da parte della 
poliZia e del rettore per proteg~ere 
la presenza f,ascista nella facoltà di 
legge. Con centinaia di bandiere ros­
Se e gli striscioni delle scuole e dei 
collettivi universitari gli studenti han­
no preso possesso delle facoltà e del 
piazzale ·centrale dell'università, men­
~re il senato accademico era riblnito 
in seduta straordinari·a e la polizia 
stazionava provocatoriamente dietro 
la facoltà di legge. Ma la forza che 
esprimeva la presenza di massa dei 
COmpagni ha costretto i celerini agi· 
rare i tacchi e ad andarsene, mentre 
un corteo militante seguitava a gira­
re per l'università (l'opportunismo de l 
PDUP ha impedito che s i svo lgesse 
una manifestazione cittad ina per la 
libertà degli arrestati e l'allargamen­
to della mobilitazione rispetto alle 
prossime scadenze antifasciste). Una 
delegazione si è recata poi dal Retto­
re per imporgli un pronunciamento 
per la libertà degli arrestati, l'allonta­
namento definitivo della polizia dalla 
università ed il divieto delle manife· 
staz ioni che i fascisti hanno prean­
nUnciato per venerdì a ingegneria, 
sabato mattina a magistero e il po-

meriggio al teatri no dell'ateneo. 
/I rettore ha informato i compagni 

di un evasivo comunicato antifasci­
sta emesso dal senato ac,cademi'co e 
che si sarebbe adoperato per la 
scarcerazione dei compagni. In un 
sit-in di mass·a a piazzale della Mi­
nerva in cui hanno parlato diversi 
compagni a nome degli studenti e 
dei lavoratori dell 'università ed uno 
pèr gli occupanti di Casalbruciato, è 
stata letta una mozione firmata dal­
l'lntercollettivi universitario, LC, AO, 
PDUP, FGSI di condanna della po li ­
zia, del rettore e del governo Moro, 
per la cacciata dei fascisti dall'uni­
versità. Si stanno raccogliendo inoltre 
centin·aia di testimoriianze di lavora­
tori, studenti e docenti su I compor­
tamento omicida della polizia che , 01· 
tre ad arrestare 28 ·compagni , ha 
sparato raffiche di mitra e ferito alcu­
ni studenti con colpi di arma da fuo­
co e con lacrimogeni sparati ad altez­
za d'uomo. 

In risposta all'aggressione polizie­
sca di Roma, gli studenti universitari 
di PISA hanno fatto una manifesta­
zione per le strade centrali della 
città, dietro lo striscione « MSI fuo­
rilegge ". 

Gli studenti di Architettura di VE­
NEZIA si sono riuniti in assemblea 
generale e hanno approvato una mo­
zione per la messa fuorilegge del 
MSI e contro i parlamentini. 

«L'occupazione di alloggi già as­
segnati o in via di assegnazione an­
ziché aiutare il formarS'i di un movi­
mento compatto tra tutti co loro che 
rivendicano un alloggio adeguato , 
mette gli uni contro gli altri creando 
la reale minaccia di uno scontro fi­
sico tr.a ·occupanti e legittimi asse­
gnatari ". 

« Se il peggio non è ancora venuto 
nulla può consigliare di 'indulgere di 
fronte alla irresponsabilità di cui 
danno prova gruppi estremistici che 
hanno imboccato la strada dell'avven­
tura e nulla giustifica la oggettiva 
compi icità delle autorità che avreb­
bero ·iI compito di prevenire le occu­
pazioni e di salvaguardare il diritto 
di quelle famiglie di entrare 'in pos­
sesso degli alloggi a loro democrati­
c.amente assegnati ". 

Questo il tono di un comunicato 
stampa di quel singolare sindacato 
che è il SUNIA. 

Gli alloggi « democraticamente as­
segnati" che sono stat i occupati in 
queste sett imane a Milano, Sesto , S. 
Giuliano, corrispondono al famigera­
to tre per cento di edilizia pubblica 
su l totale dei nuovi edifici ultimati 
nel '74 che mettono l'ltal'ia all'ultimo 
posto tra i paesi europei. 

Per limitarsi a Milano gli alloggi di 
edilizia popolare ultimati lo scorso 
anno non superano il 5 per cento di 
quelli richiesti. 

A I ritmo attuale le 40.000 domande 
presentate allo IACP potranno essere 
« democraticamente" soddisfatte tra 
20 anni. 

Ma se si considera che non è stato 
ancora preparato un nuovo piano di 
edilizia popolare e che i lotti ultimati 
nel '74 rappresentano il completa· 
mento dei vecchi piani, un 'attesa di 
20 anni rappresenta un'ipotesi ottimi­
stica. 

Tutto questo se la città e quindi la 
fame di case non continuassero ad 
aumentare: al 1980 saranno necessa-

ri per Milano 144.000 nuovi alloggi! 
Alla stragrande maggioranza degli 

operai di Milano non restano mol'w 
alternative: o pa1Jare affitti che pos­
sono addirittura essere superiori al 
loro salario o rassegnarsi a vivere 
in condizioni hestiali, o lottare per 
conquistarsi il diritto alla casa. 

Nel suo comunicato il consiglio co­
munale (tutti i partiti) "deplora la 
azione di strumentalizzazione delle fa­
miglie condotte all'occupazione abu­
siva dei primi 400 alloggi pronti, con­
dotta da parte dei gruppi estremisti 
e s i invitano tutti i poteri pubblici 
ad assumere 'iniziative più opportune 
finché venga al più presto ristabilita 
la legalità democratica ". 

La legalità democratica è quella 
cosa per cui i lavoratori dopo aver 
versato 2 mila miliardi di contributi 
alla Gescal non devono neppure do· 
mandarsi dove sono finiti. E' suffi­
ci·ente che lo sappiano i democratici 
come Sindona, Giacchi, Genghini, 
Marchini ecc ., che si spartiscono le 
finanze dello stato per finanziare le 
loro nuove e colossali speculazioni. 
Ai lavoratori conviene sacrificarsi e 
av.ere fede. Non sono forse « pove· 
ri ,,? La casa popolare l'avranno foro 
se nel regno dei cieli, pagando l'af-

. fitto alle immobiliari per assicurarsi 
le indulgenze del vaticano. 

Ma i «poveri» per l'appunto non 
hanno classe: basta gettargli una 
manciata di case e subito se la con­
tendono. Non c'è cosa che avvilisca 
maggiormente l'assessore Velluto di 
questo spettacolo. che dall'alto del 
suo ufficio con l'aria condizionata dei 
150 piani del grattacielo del comune 
ordina che si faccia giustizia. Gli fan­
no coro i democratici tutti. Il SUNIA, 
si legge sul quotidiano dell'ENl, è 
preoccupato per le occupazioni; esa­
sperato è il sindaco Aniasi che implo­
ra che non gli facciano vedere un 
baraccato perché altrimenti potrebbe 
perdere il controllo . La stessa ansia 

pare abbia colto la signora Bononi 
Bolchini, proprietaria di 30 mila al­
loggi; la conforta suo genero, il de­
mocristiano « di sinistra» Piero Bas­
setti, a sua volta preoccupato per le 
sue 40 immobiliari. 

Gli unici a non affliggersi sono gli 
operai della Breda Siderurgica, della 
Breda Termo meccanica, della Ma­
gneti , della Pirelli e dell'Innocenti, 
che non hanno nessuna intenzione di 
farsi la guerra tra di loro. Gl i operai 
fanno un ragionamento molto sempli­
ce: «mancano a Milano 40 mila al­
loggi? esistono 306 mila alloggi tenuti 
sfitti dalle immobiliari? Bene, requi­
siamo gli alloggi imboscati e diamo 
la casa ai proletari; se per arrivare a 
questo è necessario fare la guerra al· 
le immobiliari, dichiariamo la guer· 
ra ". Non si trova neanche a pagarlo 
un operaio cITe non condivida questo 
discorso. Non solo , ma anche quelli 
che la casa ce l'hanno vogliono la 
guerra. Gli affitti e le spese conti­
nuano ad aumentare, e l' .. equo ca­
none» si è perso in qualche archivio 
del parlamento. Il SUNIA, che aveva 
iniziato le trattative con i padroni 
pubblici (IACP). ha accettato di far 
passare gli aumenti delle spese co­
me anticipo su i futuri « equi" au­
menti degl'i affitti, che dovranno es­
sere definiti neì prossimi incontri. 
Nelle assemblee che si sono tenute 
in quest·e settimane nei quartieri 
IACP di Milano, i rappresentanti del 
SUNIA ch'e dovevano 'illustrare i ter­
mini dell'accordo hanno rischiato di 
essere l'inciati dagli inquilini che si 
sono rifiutati in massa di pagare gli 
aumenti. 

Co la lotta cresce la chiarezza su­
gli obiettivi : solidarietà fra occupan­
ti ed assegnatari sull'obiettivo della 
requisizione , e unità , di tutti gli ope­
rai di un'immediata definizione di un 
"equo canone ", cioè per un'imme­
diata definizione del prezzo politico 
degli aHitti. 

no case»), ha dichiarato che le ri­
forme o interventi che non ries·cono 
« ·ad accrescere l'autorevolezza dello 
stato, il rispetto dell'ordinamento so­
cia le democratico vigente, hanno in­
volontariamente suscitato reazioni o, 
come si dice adesso, contrapposizio­
ni capaci di indurre a passare dalla 
contestazione a parole a.lla contesta­
zione dei fatti ». Eccolo, il nesso tra 
riforme e criminailità s'econdo H se­
gretario del partito che in trent'anni 
ha contribuito in maniera determinan­
te a fare del'la corruzione e della cri­
minalità un sistema di governo! Sban­
dierare le riforme, aocarezzare e as­
secondare le aspirazioni esagerate 
e sovversive come quelle di avere 
case, scuo le, ospedali, significa dare 
libero sfogo alla « criminalità". E 
tanto per essere chiaro, il primo 
esempio che ha fatto è quel'lo deg.li 
«atti di espropriazione di proprieta­
ri ", cioè l'occupazione delle case! E 
poi non poteva mancare, come secon­
do esempio di « crimina'lità" deri­
vante da r iforme sbagliate, « la crisi 
di orientamento, di pensiero, o anche 
'di etic·a " della gioventù studentesca. 

Un buon esempio di riforma della 
scuola che « accresce l'autorevolez­
za dello stato" Fanfani e il governo 
de'f\locristiano I 'hanne- -Gato merGole­
dì mattina all'università di 'Roma, 
mandando i po'liziotti 'a sparare coi 
mitra addosso a migliaia di giovani 
«privi di pensiero e di etica", per 
difendere il diritto degli assassini 
fas,cisti a partecipare al·l·a « gestione 
democratica" della scuola. 

C'è da meravigliarsi allora che il 
pa'rtito a cui appartengono questi as­
sassini abbia tutto lo spazio per met­
tere alle corde in parlamento un go­
verno che nelle pi'azze ne spalleggia 
e ne difende con la sua forza arma­
ta ,le provocazioni? 

Quale «stragrande maggioranza» 
del paese Fanfani crede di potersi 
trascinare dietro su questa base? 

Una cosa è stata comune a tutti 
i discorsi dei notabili democristiani 
nel loro ultimo consesso: la consa­
pevolezza che la « crisi di identità" 
di cui stanno blaterando da anni è 
una cosa ben precisa. è l'isolamento 
e l'odio di massa di cui il partito di 
r·egime è circondato . Fanfani la sua 
« soluz ione" .l'ha esposta chiara­
mente: i I rafforzamento tracotante 
della dittatura demucristiana sul'la 
società e sulle altre forze politiche. 

Nella conferenza stampa di que­
sta mattina l'ha riaffermato, specifi­
cando anche, visto che parlava a 
orecchi ameri'cani e tedeschi, che la 
« lotta alla ·criminalità e all'eversio­
ne", definita esp.licitamente come 
controllo « sullo svolgimento dei rap­
porti interni alla società italiana", 
cioè sulla lotta di classe, è la condi­
zione primaria del credito e dell'ap­
poggio da parte dei « paesi esteri ". 
La rappresentanza democristiana de­
gli interessi imperialisti gli è servita 
per richiamare di nuovo all'ordine le 
s ini stre parlamentari invitandole ad 
assecondare senza tante storie il 
rafforzamento autoritario dell'azione 
di governo e dello stato. « Le spese 
inerenti alla sa lvaguardia dell'ordine 
pubblico» ha detto tanto per spie­
gare meglio cl-Je cosa s ignifica la ge­
st ione democristiana della crisi eco­
nomica, « devono avere la priorità su 
tutte le altre » . 

La campagna elettorale democri­
sti ana è aperta: Fanfani ha carta bian­
ca, e gioca meglio che può, cercando 
di sfruttare il più possibi'le il tempo 
che gli hanno lasciato i suoi amici 
di partito, desiderosi di sostituirlo 
quanto incapaCi e paurosi di fare pre­
visioni sul loro stesso futuro. 

GIORNALE - Domenica 9 , al­
le ore 9,30 è convocata la riu­
nione di redazione, a cui sono 
invitati a partecipare tutti i com­
pagni delle redazioni locali. Odg. 
La ristrutturazione del quotidia­
no a 6 pagine. 



2 - LonA CONTINUA 

Duemila ospedalieri in lotta 
a Messina.: "vogliamo i soldi" 

Ci·rca due settimane fa erano sce~ 
. si i.n :Iotta per ottenere ·l'applicaz·ione 
del contratto che prevedeva 35-40 mi­
la lire ,di aumento e obiettivi norma­
tivi come l'ampliame.nto dell'organi­
co. Tre giorni fa la regione ha accet­
tato di appli·care il 'contratto, la cui 
trattativa era iniziata nel·I'ottobre del 
'73 e sì era conclusa nell'agosto '7.4. 
Quindi - giustamente dicono gli 
ospeda·lieri - l'aumento salariale è 
stato ormai assorbito dall'aumento 
dei prezz.i. Qui viene 'il bello: la re­
gione fa sapere che accetta di appli­
care il contratto, però ,non manda gli 
stipendi. Gli ospedaHeri, in testa 
que'lli del « Piemonte» scendono ~u­
bito i'n lotta. Il giorno 4 c'è ·una af­
follata assemblea. Gli interventi sono 
chiari e semplioi: vogliamo subito i 
soldi. Un certo Inera della CISL di­
ce che i soldi stanno iper arrivare per­
ché si era interessato un suo amico 
onorevole ,che ne aveva avuto ·Ia con­
ferma ' dal segretario regionale della 
CIS L. 

t'assemblea aH'unanimità e con du­
rezza si è pronunciata tutta per lo 
sciopero di 24 ore. '" g.ior·no 5 a mez­
zogiorno si è tenuta un'assemblea per 
comunicare le novità: alle 12 ar·riva 
un ospedaliere che gridando annuncia 
che i soldi non solo non stanno per 
arriva:re da 'Pale,rmo, ma non sono 
nemmeno partit.ida Roma: il sinda­
caHsta della CI'SL ·Ii aveva. presi i·n 
giro. Siocome sindacalisti non ce 
n'era'no, gli ospedallieri si alzano e li 
vann'o a cercare per chie·dere chiari· 
menti. Sulla lava{lna della sala uno 
slogan: « Vulemo .i soldi n. Arrivati 
i sindacalisti si riapre l'assemblea: 
·un pwcesso ai sindacaHsti delba 

MILANO 

La Fargas 
di nuovo in latta 

'le assemblee delia 'Fargas tenutesi 
in que~ti giorni, hanno approvato .(.a 
piaftafo'rmc:i preparata dal · iCd:F ' dbpo 
un'ampia consultazione nei reparti. 

Dopo mesi di mobilitazione 'in di­
fesa del posto di lavoro quindi la 
Fargas scende di nuovo in lott-a s'u 
obiettivi che possono essere gene­
ralizzati alle fabbriche di tutta la zo­
na li accenniamo qui, pr·ecisandoH 
megli·o domani in un più ampio ar­
ticolo: aumento del pr·emio di pro­
·duzione da 11.000 lire a 41.500; 14" 
erogazione prefestiva da 90.000 lire 
·a 160.00.0; garanzia del salario al 100 
per cento; garanzia degli org·anici, ga­
ranzia della continuità produttiva; eli­
minazione del 2° livello. 

BOLOGNA 

2 mila studenti 
autoriducono 
la mensa 

Ci te,lefona!10icompagni dall'Ope­
ra Universita·ria, oocupata da giove­
dì scorso dopo che le autorità si 
so·no rifiutate di trattare in assem­
blea con g:li studenti sugli obiettivi 
ri·guardanti · Ia mensa e i presala.ri. 

'l'Opera vorrebbe aumentare il prez_ 
zo della mensa a 1.100 .(j.re; nei gior­
ni scorsi abbiamo ·raccolto 5.500 fir­
me ·di studenti che si impegnano a 
non pagare in og.ni cas·o gli aumenti. 
Jn assemblea abbiamo deciso di co­
'ri1inciare con l'autoriduzione (la Fgci, 
contraria, è stata messa in minoran­
za). 

Ieri la proposta è stata accolta dal­
Ila massa degli studenti che fac·eva la 
fila per mangiare. « Ogni due persone 
s-i paga solo un biglietto (550 lire). 
I lavoratori della mensa hanno detto 
che avevano or-dini precisi di non 
accettare l'autoriduzione; allora ci 
siamo organizzati e abbiamo gestito 
noi la mensa e la cassa. Tutto si 
è svolto in ordine, alcuni lavorato­
ri della mensa ci hanno aiutato". 

STUDENTI PROFESSIONALI 
COORDINAMENTO NAZIONALE 

E' convocata per domenica 9 
febbraio a Homa (via dei Piceni, 
28) una riunione di coordinamen­
to nazionale dei compagni di LC 
e dei OPS che intervengono nel­
le scuole profeSSionali statali e 
regionali. o.d .g.: l ' impostazione 
del nostro intervento nel setto­
re , la lotta per i'I -IV e Vanno, 
iniziative di lotta. 

GISL. II ·responsabile prOVinCiale Ir­
rera, quello che il giorno prima aveva 
detto che i soldi stavano per ar·riva­
re, ha fatto sapere che era dovuto an­
dare a Taormina. Lo sciopero con­
tinua. 

Stamattina un'assemblea indetta 
dagli ospedali più importanti della cit­
tà, ha deciso all'unanimità di recarsi 
in massa alla Prefettura. Lì il pre­
fetto si è trovato a trattare con cen­
tinaia di ospedalieri, e, accerchiato, 
ha dovuto assicurare il pagamento 
di tutti gli stipendi entro domani. 

Se così sarà, la mobilitaz,ione 

straordinaria di questi giorni avrà vin­
to, non solo perché respinge ·l'obietti­
vo richiesto, ma anche per la chia­
rezza e la coscienza che questa lotta 
ha creato nei lavoratori degli ospe­
da.i. La D.C. è stata identificata su­
bito come il nemico principa·le da 
battere, le truffe e il malgoverno so­
no state denunciate e continueranno 
ad esserlo con un lavoro di controin­
formazione capillare comunicato nel­
le ultime settimane. 

« Vedrete che sorpresa alle pros­
sime elezioni! » dicevano oggi gli 0-

spedalieri al Prefetto. 

CI SCRIVONO I FERROVIERI DI TORINO PORTA NUOVA 

La nostra lotta non 
é rimasta isolata 
Lo sciopero di 4 ore ' per 4 giorni consecutivi ha visto la 
partecipazione di tutti i lavoratori delle ferrovie ed è stato 
imposto dal basso, in assemblea, al sindacato 

Ci ri'feriamo al trafH·etto sulla lotta 
del personale di manovra di Torino 
Porta Nuova, pubblicato sul nostro 
giornal·e 'il 31 gennaio. Secondo noi .. 
il giornale ha liquidato lo sciopero dei 
ferrovieri in modo sbrigativo, con 
parecchie impre·cisioni e alcune no­
tizie completamente inventate, pro­
prio 'in un giorno in cui ·era previ­
sta la diffusione straordinaria per il 
giornale a sei pagine. 

Mentre Agne'lIi impone I·a cassa 
integrazi'one a Mkafiori dicendo che 
c'è la crisi dell'auto (ma la ristruttu­
razione v·a avanti pesantemente an­
cne nelle sezioni Fiat che producono 
autobus e materiale ferroviario, alla 
f.accia dei contratti di Agnelli con le 
FF.SS. per la fornitura di carrozze e 
lomocotoril. anche in ferrovia l'attac­
co padronale vi·ene .P9rtato ava!1ti çon 
H ,blocco degli organici. che,. non è, 
altro che ·il" « 'rispa'rmio d~l!~ spesi 
pubblica .. previsto dalla rel·azione 
Cari i. 

Entro l'anno andranno ·in pensione 
4 mila ferrovieri ed è previsto un 
forte aumento del traffico viaggiato­
ri; questo vuoi ' dir·e la sistematic·a 
riduzione del personal-e e un conse­
guen~e aumento dei carichi di 'Iavoro 
per quell i che restano. Per ·i ferro­
vieri delle. categorie basse (manova­
H, operai di linea, degli impianti elet­
trici, assistenti ecé.) saltano i riposi 
compensativi ·e i congedi, per e'sigen­
z-e di servizio, come prevede lo stato 
giuridico oppure ci si trova a dover 
fa're ,in du·e il -lavoro che prima si fa­
oeva in tre . E tutto questo senza po­
ter diminuire o rallentar·e il lavoro 
perc'hé ·l'art. 71 dello stato .giuridico 
prevede sanzioni disciplinari: « i treni 
devono partire». 

Per quanto riguarda il personale di 
manovra che sono per I·a magg'ior par­
te manovali (<L. 70.437 di paga base) 
'e che da un anno dovrebbe f,are 36 
ore settimanali {e non I·e fa per man­
canza di personale) il direttore na­
zionale delle :FF.SS. ha fatto una cir­
colar·e in cui ordina -ai titolari degli 
scali merci di diminuire le piante 
organiche in s'eguito alla diminuzio­
ne del traffico merci.' Questo è vero 
in questo s·enso: a parte il traffico 
merci Fiat, che è rimasto invariato, 
I·a maggi·or parte del resto delle mer­
ci viene trasport·ato su strada in ba­
se a una circolare che vieta le spe­
dizioni a carro completo per distanze 
inf.eriori ai c·entocinquanta km . (di 
conseguenza è stato soppresso su 
tutta la rete nazionale il trasporto a 
carro in centin·aiadi piccole stazioni, 
140 solo in Pi·emonte); tutto questo 
col personal'e degli scali merci che 
lavora sotto pianta. 

La lotta del personale di manovra 
di Torino Porta Nuova è stata impo­
sta dal basso, in assemblea, al sin­
dacato. Si è voluto respingere lo spo­
stamento «temporaneo" di manova­
li da un impianto all'altro, ponendo al 
centro della lotta lo sblocco delle 
assunzioni, la copertura dell·a pianta 
organiCi e il rifiuto della deroga sul­
le trentase i ore settimanali . 'Lo scio­
pero è riuscito al 100% : si vuole im­
porre all'azienda anche il trasferimen­
to dell'unico fascista che non ha 
scioperato. 

:Con questo sciopero il personale 
di manovra di Porta Nuova ha sbloc­
cato la situazione a livello provincia­
I·e, costringendo il s'indacato a indire 
un'asemblea di tutti i delegati della 
provincia del personale di stazione in 
cui si è arrivati alla decis ione di uno 
sciopero provincial'e articolato di 4 
ore per 4 giorni consecutivi. Nell'as-

semb·lea si è posta in discussione 
'l'estensione della riduzione d'orario 
a trentasei ore settimanali a tutto 
il pers"nale addetto ' alla circolazione 
treni e che effettua il tumo rotativo 
la necessità di collegarsi col persona­
le degli uffici in cui la carenza degli 
organici è molto sentita; l'indioazio­
ne di estendere la mobilitazione a li­
vello compartimentale e di prendere 
.contatti con il compartimento di Mi­
lano. 

.per 'quanto riguarda il nostro gior­
nale, es'so diventa strumento del mo­
vimento di lotta ed espr·ess·ione delle 
cellule operaie non solo 'attraverso 
la modifica del linguaggio e della , 
forma degli articoli e nemmeno solo 
mediante il rafforzamento della reda­
zione con compagni più o meno abi­
li, speci:alizzati e rivoluzionari; ma 
prima ,gi - tutì-Q ·a partire daL conte-
nuti. o" 

Per quanto ci riguar·da pensiamo 
che il giornal.e debba servire ·a rom­
pere l'isolamento in cui vengono te­
nute le lotte di settori del proletaria­
to come ·il nostro e s'ui quali c'è mol· 
ta poca chiarezza. In un settore co­
me il nostro, dove il padrone è lo 
stato, l'autonomi·a operaia si manife­
sta con maggiore difficoltà; I·a r-e-pres­
sione viene portata -avanti attraverso 
l'uso dello Stato Giuridico, una sorta 
di militarizzazione della nostra 'cate­
gori·a: basti citare l'esempio del com­
pagno Mass·obri, aiuto macchinista di 
AI-essandria, lioenziato· per un reato 
d'opinione; basti citare la I·imitazione 
del di'ritto di sciopero in nome « del 
pubbliCO servizio}l, come l'uso del 
Genio ·Ferrovieri, in cui sono com­
presi anche militari di leva. Compa­
gni, la lotta del personal·e di mano­
vra di Torino PH non è stata isolata 
dal sindacato per la mobiltazionee 
la chiarezz·a ·dei ferrovieri; il nostro 
giornale non ha certo contribuito; ci 
auguriamo ·che . non si -ripeta più. 
Cellula ferrovieri di Porta Nuova. To­
rino . 

Il giorno 5 febbraio 'l'assemblea dei 
delegati e G.U.C.I. (gruppo unitario 
comitati d'impianto) ha deciso l'effet­
tuazione di 4 ore giornaliere di scio­
pero provinciale nei giorni 16-17-18-
19 febbraio, dalle ore nove alle ore 
tredici, per dare al·largamento e con­
trnuità alla lotta del personale di ma­
novra di TO-PN. 

La piattaforma è la seguente: am­
pJi.amento degli organici legato ai tra­
sferimenti; applicazione delle tren­
tasei ore al personale di manovra; 
estensione a tutto il personale legato 
al movimento treni. 

Abolizione delle qualificazioni; (si 
propone come primo obiettiva 'Ia ge­
neralizzazione per tutti deUa qualifi­
cazione « lodevole, rendimento »). 

Miglioramento ambienti di lavoro; 
salvaguardia della salute. 

Puntualità nelle promozioni di qua­
lifica. 

Il 17 febbraio avrà luogo, durante lo : 
sciopero, l'assemblea generale del 
personale FF.SS. di tutta la provincia 
di Torino. Ordine del giorno: allarga­
mento a livello intercompartimentale 
(Torino e Milano), sugli stessi obiet­
tivi, dello sciopero provinciale. Il 2 
assemblea dei delegati della pro­
vincia al dopolavoro ferroviario. l'as­
semblea chiede l'allargamento della 
lotta sulla base di una situazione che 
negli ultimi giorni ha visto: 

Sciopero di quattro ore, il quattro 
febbraio, degli operai del . deposito 
locomotive di Torino, Smist. , contro 
le precarie condizioni di lavoro. 

I CdF SI PRONUNCIANO 

"Noi, classe operaia, 
chiediamo 
la liberalizzazione 
dell'aborto" 

Si è aperta a Forlì una grossa cam­
pagna sul problema del·I'aborto che 
ha coinvolto immediatamente le ope­
raie delle piccole fabbriche. t consi­
gli di fabbrica della -Galotti, della CI­
TI, della Giuliana, dell'ELIAS si sono 
fatti promotori della mobi·litazione su 
questi temi e hanno iondetto per ve­
nerdì 7 febbraio 'un pubblico dibat­
tito. 

A Gorizia il C.d.F. La Giulia ha ap­
provato una mozione che dice tra 
l'altro: «La legge fascista sull'abor­
to costringe ogni anno circa '4 mi­
lioni di donne a rischiare la propria 
salute e in certi casi la vita, mentre 
una cerchia molto ristretta di pa­
rassiti sta facendo affari d'oro spar-. 
tendosi il mercato dell'aborto clan­
destino. La denuncia di Firenze è 
stata promossa dai dirigenti locali 
del MSI. Ciò prova ancora una volta 
la chiara vO'lontà politica di non vo­
ler affrontare una realtà contingente 
del sistema di schiavitù in cui si tro­
va relegata la donna da sempre ... 
Noi, classe opera'ia, chiediamo I·a le­
galizzazione e la liberaLizzazione del­
l'aborto. Ciò che noi intendiamo per 
liberalizzazione è: aoorto gratuito per 
tutti, centri di igiene sociale tipo CI­
SA. per una prevénzione sociale e 

' umana. L'emanc·ipaz.ione de·lla donna 
passa per questi momenti di lotta, 
per dare una dignità e una dimensio­
ne umana a chi è sempre stata sa­
cri·ficata in nome della fami{llia ". 

Il Convegno nazio­
nale delle commis­
sioni femminili 
. Lo sviluppo del,la discussione e del 
lavoro politi-co fra le donne è un 
preciso impe·gono preso dal Congresso 
Nazionale. La campagna sull'aoorto, 
che 'ha impegnato tutte le commissio­
ni feminini'li, ha posto al centro tutti 
i nodi di questo lavoro: il nuovo mo­
do di faré pol·itica, la possibi·lità di 
« dare la parola a.)le donne ",-( nuovi 
contenuti di ,l'otta, i rapporti con i 
gr·uppi femministi, Con rUDI, il ruolo 
stesso delle commissioni femmini·li 
come strumento di lavoro e di batta­
glia politioa . 

Il Convegno Nazionale de'lle Com­
missioni Femminili si terrà a Boma 
sabato e domenica 22 e 23 febbraio. 
I prossimi giorni sàranno pubhlicati 
alcuni materiali di preparazione. 

Ordine del giorno: discussione sui 
contenuti fpndamenta.li e specifici del 
nostro lavoro fra le donne, a parti­
re dalla valutazione sull'andamento 
della campagna per l'a'borto; discus­
sione sul ruolo .de·lIe commissioni 
formazione della Commissione Na~ 
zionale. Il secondo giorno lavorere­
mo per ·commissioni di analisi e di­
scussione su questi temi: 

il lavoro c'On ·le operaie; 
il lavoro fra ·Ie studentesse; 
l'intervento complessivo ·nelle 

lotte sociali; 
analisi dei gruppi femministi e 

dei 'Ioro contenuti; 
- i rapporti con l'Uni, coi radicali, 

le proposte di legge; . 
- analisi della condizione del·le 

compagne dentro forganizzazione; 
- strumenti e proposte culturali. 
Tutte le compa.gne sono invitate a 

preparare il convegno con discussio­
ni e analis'i nelle sedi. 

" Cristiani 
per il socialismo" 
sull' aborto 

I «Cristiani per il socialismo» si 
sono pronunciati per ·Ia depenalizza­
zione dell'aborto, perché esso sia re­
so gratuito e sicuro dal punto di vista 
della salute della donna. Essi pur 
considerando l'aborto un problema 
complesso su cui aprire un'ampia di­
scussione, denunciano che «esiste 
una discriminazione di classe anche 
sull'aborto perché sono proprio ,le 
donne proletarie e sottoproletarie 
quelle che più sono costrette ad abor­
tire, sia pre i prob·lemi economici 
connessi al mantenimento dei figli , 
sia pe·r la non conoscenza dei con­
traccettivi. .. ". 

A favore di un "radicale cambia­
mento dell'attuale legislazione i·n ma­
teria d'aborto" , si è pronunciato il 
consiglio della federazione delle chie­
se evangel iche (che raggruppa gran 
parte delle chiese protestanti italia­
ne) . 

Venerdì 7 febbraio 1975 v 

SUL GIORNALE -'---­
Qualche proposta 

Con grande gioia ho letto sul gior­
nale dell'aumento di pagine deciso 
al congresso. ' 

Ciò non può essere che costruttivo 
per un salto qua,Jitativo del giornale, 
per correggere alcuni dei limiti che 
sono in esso; a questo proposito il 
dibattito aperto fra i compagni mi 
sembra molto val·ido. In qu,esti giorni 
ho letto appunti e pro.poste sul gior­
na./e, alcuni giusti altri no. Mi pare 
giusto dire la mia. 

Prima di tutto il linguaggio da usa­
re; sono d'accordo con quanto ha det­
to un compagno, bisogna rendere il 
linguaggio del giornale più sempl'ice, 
poiché spesso vi sono frasi che io, 
studente, devo leggere due o tre vol­
te prima di capir.fe. 

Quanto agli articoli di teoria, oc­
cor·rerebbe farne di più, riportare 
scritti di Lenin, Mao, magari sempli­
ficandone il lingua'ggio; pOiché spes­
so gli editoriali non sono sufficienti 
per ./a preparazione di un compagno, 
più teoria quindi ed inoltre il gior-

naIe dovrebbe dare spa.zio agli arti­
coli da usare nella scuola quadri. 

Una pagina due o tre volte la setti· 
mana bisogna d&rla agli articoli di 
cultura, affe recensioni di film di l i­
bri; parlare del./a musica, sia popola­
re sia underground, temi molto senti­
ti dai giovani, dare indicazioni su 
concerti e festival po.p, è importante 
trattare questi argomenN che pur­
troppo sono stati finora estranei al 
giornale. 

'mine mi sembra molto importante 
potenziare e creare le redazioni pro­
vinciali e regionali, dedicando ad es­
se una pagina ogni giorno; ciò è im­
portante perché spesso i compagni, 
soprattutto in situazioni di arretra­
tezza del movimento, come qui a Pe­
rugia , si sentono isolati dal resto del ne 
movimento, spesso restano .delusT 
quando sul giornale non trovano nem­
meno poche righe sul/e loro lotte; 
inoltre la pagina regionale locale, co­

i 
rn 
fa 

sa che mi sembra molto costruttiva. 
PAOLO, Peru-gia 
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"Le donne sono la metà politica'" 
Il merito di articoli come «II '75 

delle donne· ". E' che ia loro pover­
tà e rozzezza stimola le compagne, 
che giustamente si arrabbiano ad 
articolare la loro arrabbiatura in pro­
poste e di,batti.ti. 

ta Continua, la dirigenza, ri·tiene, a ra-

pE 
A Torino non è la prjma volta 

che sfiliamo unite con il movimento 
femminista; già tatto marzo def./'an­
no scorso abbiamo faUo uno spezzo­
ne unitario senza confo.ndere qual­
che abito estroso con i contenuti ' 
ed i ruoli che vengono messi in di­
scussione dal movimento femmini­
sta, con il ruolo che ha avuto e 
che ha. Certo ci sono femministe con 
cui non si può pa.rfare, che sostengo­
no che vi'ncere battagf.ie come l'abor­
to, il divorzio, il dirUtQ di famiglia, 
non cambia nulla, anzi serve solo a 
soffocare la lotta; ma ci sono anche 
femministe che sono interlocutrici 
politiche, che intervengono, ' ed è 
con loro che dobbiamo dialoga"e e 
trovare dei momenti di unità d 'az·io­
ne sugli obiettivi. E' inuti.f,e far fin­
ta di non capire cosa c'è dietro la 
loro ,diffidenza verso di noi e negare 
che partiti e gruppi hanno sempre 
relegato a probf.ema scomodo, la que­
sNooe femminile, l'opproessione, la 
famiglia, la sessua.lità, if ruolo delfa 
donna nella società. Non ritenere· 
valida la loro r.icerca di una fisio­
nomia politica vuoi dire essere mio­
pi ed acutizzare i'n modo sba.gliato 
e perdente questa. contraddizione. 

. gione, che sia una battaglia gius,ta 
ed importante da portare a.vanti, noi, 
come donne appartenenti aU'organiz­
zazione, vogNamo che questa campa­
gna sufl'aborto serva a far crescere 
i/ movimento del/e donne, Jo rafforzi, 
nuovi strumenti organizzativi" nòn va-: 
gliamo, tanto per intenderei, che qu-e­
sta' campagna sia 'gestNa come quel­
la per il re.ferendum per il divorzio, 
in modo burocratico, parziale, senza 
portare avanti la condiz.ion~ d~lla 
donna nel suo complesso (famiglia, 
sessua/ità, collocazione nella SOCie- ! 
tà). Improvvisamente Lotta Continua, 
ne/ referendum, si era accorta di 
avere non solo dei militanti, ma che 
questi ·erano o uomini o donne. Noi 
siamo state mandate in giro a fare 
comizi. Rite.nute le specialiste, dove­
vamo fare il discorso sul/a <r questio­
ne femminile ", che rimaneva pe-rò 
staccato da que/Jo cosidet.to «po­
litico generale ". I risultati Soi san vi­
'sti: non ·è rimasto .in piedi niente di 
quel grande batage pubq/icitario. Lo 
aborto non deve essere, come appa­
re da molti articoli, ..solo una campa­
gna sugli anticoncezionali, i dot.to­
ri, il Karman,' i di.ritti civili. Mai éo­
me in questo momento, .per i temi che 
sono in ballo, per il peggiorare del/e 
condizioni di vita, le donne sono di­
sponibNi ti discui'ere, a lotta·re, ad or­
ganizzarsi su tutta la loro vita. 

~1 

La compagna che ha scritto «If 
'75 ·delle donne ", sostiene che «co· 
munismo vuoI dire mofte cose con­
crete ... prima di tutto nella pratica. 
Cioè nel percorso dell'autonomia ope­
raia che si contrappone praticamen­
te ai rapporti di produzione capitali­
sta» e continua: «La liberazione 
del1a donna cammina già dentro il 
movimento reale che solo può con­
durla a termine perché ancorato al­
la prima radicaie liberazione, quella 

. dei rapporti di produzione capitali­
stici ". 

A pa'rte il fatto che la schematici­
tà di questa compagna può essere 
paragonata a chi sapendo ./'alfabeto 
pensa di poter scrivere un romanzo, 
ci sono alcune questioni di fondo er­
rate. Cosa vuoI drre che ·il proces­
so rivoluzione-liberazione deUa don­
na è dia.fettico e che quindi non 
c'è rivoluzione senza liberazione e 
viceversa? Noi rit.eniamo che l'as­
senza di masse femminiN nelle gros­
se fabbriche del nord che espresse­
ro l'autonomia nel '69, ha fatto sì 
che i contenuti generali quali jf "i­
fiuto del lavoro, J'egualUarismo, non 
fossero e non potessero essere ar­
ticolati rispetto a.lle donne. If no­
stro compito deve essere quindi doi 
tradurre' questi contenuti neHa loro 
specificità, e dall'altra far emerrjere 
altri contenuti nuovi dalle contraddi­
zioni nella famiglia e nel ruolo del- · 
la donna, per rendere più forte Ja 
lotta che solo in questo modo ve-

I drà uomini e donne veramente uni­
ti. Non vorremmo che a questo pun­
to nascesse un equivoco sul termi­
ne donna, ma proprio tenendo con­
to che il processo di proletarizza­
zione è più rapido e più esteso per 
le donne, rispetto al peggioramento 
delle loro condizioni materiali e ri­
spetto al ruolo che vengono ad as­
sumere sul mercato del lavoro, e 
molte in casa, per donne, qua, noi 
intendiamo donne proletarie, impie­
gate, studentesse, lavoranti a do­
micilio, molte casalinghe, precarie, 
insegnanti,' etc. If diritto alla vita è 
una battaglia molto più lunga per noi 
donne, ed in questa fase possiamo 
condurla soltanto noi . 

Ci sono dei periodi in cui Lotta 
Continua pubblica tanti articoli sul­
le donne, in altri meno, ma mai tanti 
come in questo periodo, in particolare 
sull'aborto, Questo perché adesso Lot-

E Lotta ContinuéJI che fa? A Torino 
abbiamo avuto un ottimo esempio di 
lavoro parallello e scolfegato; tii 
«emarginazione delle specialiste ", 
all'occupaz';one delle case alla Fal­
chera. Alcune compag·ne e compagni, 
l'organizzazione stessa non partecipa­
vano e vedevano questo intervento 
come margina'le e secondario (asilo, 
riunioni sugli anticoncezionali, ecc.), 
non rendendos·i co.nto che le donne 
sono la metà po/.itica non numerica. 
L'i.ntervento suffe donne è vis.to co­
me «esterno ", il nuovo modo dÌ. far 
politica è così nuovo che non c'è. I 
rapporti tora le compa.gne e coi com­
pagni sono vecchi e stanti·i. 

AI congresso molte compagne non 
sono andate perché -ess<endo deffa 
commissione femminile, non dedica­
vano abbastanza tempo aUe sezioni, 
e com'è noto occuparsi di donne non 
è consider&to lavoro politico. Cosa 
ha voluto dire per Lotta Continua 
mandar·e al congresso un certo nu­
mero di donne? Mandare delle com­
pagne unicamente in quanto donne, e 
non perché coscienti . delfa ./oro con­
dizione. L'essere donne non è ,di per 
S'è indicativo del probf.ema femmini­
le . La consapevolezza di che cosa si­
gnifichi essere donna la si acquista 
riflettendo e discutendo con le don­
ne. Avere più donne al comitato na­
zionale o nelle segreterie locali non 
significa né che l'organizzazione vo­
glia riportare il problema in ogni se­
de e in ogni sezione, né tantomeno 
maggior crescita e responsabilità del­
le compagne. Le dirigenti femmine 
travestite da dirigent·i maschi, che 
scimmiottano i loro atteggiamenti e 
la loro visione del mondo, negando di 
avere anche loro in sè la contraddi­
zione di donna, non c'int-eressano e 
non ci rappresentano. Lotta Continua 
trasforma troppe volte il politico in 
personale, invece del contrario, te­
nendo rappor.ti individuali e non po.­
litici con singole compagne delle 
sedi, non riconoscendo il dibattito 
non «ortodosso» e sopra;ftutto non 
aprendo un dibattito tale nell'orga­
nizzazione e fuori, perché la «que­
stione femminile» diventi veramente 
uno degli elementi nella coscienza, 
nella lotta e nell'organizzazione. 

. 5 COMPAGNE 
DELLA COMMISSIONE FEMMINILE 

Vi'cky, Danda, Daniela, Graziella, 
Giglio'la 
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La vittoria del NO al referendum 
ma ancora di più ,la mobi'litazione an~ 
tifascista del 29 maggio r(in piazza 
c'er,ano 10 mila persone testimoni 
dell'enorme cres-cita ·antifascista del 
proletariato cosentino). Da ·allora i ·fa­
scisti sono letteralmente spariti dal­
Ia città. 

Nel passato, anche se Cosenza ha 
sempre avuto una tradizione di lotta 
antifascista, non ·si può dire che le 
cose stessero in questi termini: le 
provocazioni , gli assalti e le i,ntimida­
ziQni ·contro i mil'itanti e 'Ie sedi del­
la sinistra non si contavano, come 
nel resto del,la Cal,abria. 

Il punt0 di svo'lta, quell·o per cui 
i rapporti di forza sono diventati in 
m.aniera schiacciante favorevoli ai 
fascisti è rappresentato dalle l,atte 
studentesche del '69 per l'università. 
I fascisti . avev,ano promosso, 'in ma­
niera campanilistica e demagogica, 
come più tardi faranno ' per Reggio 
capoluogo, 'Ie lotte per ,l'un:iversità a 
Cosenza. 

'La presenza di una si,nistra stu­
d·entesca a contatto con 'Ie lotte e i 
lisognideg·li studenti, ha permess{ 
di rovesciare l'otti·ca campani,listica 
ciei ,fascisti favorendo quindi ·Ia loro 
emarginazione politica dalle ·scuole. 

Dalla sconfitta subita nella IQtta 
per .I'università i fas·cisti non hanno 
più potuto crearsi una base di massa 
attiva, ma si sono dati al:la provoca­
zione, alla violenza squadrista, ai 
pestaggi. . 

E s·u questo terreno hanno trovato 
sempre la risposta, puntuale, dur,a 
deg·li antifascisti. Nel '68 un tenta­
tivo di assalto al circolo di culturale 
«Mondo nuovo ", alla cui testa c'era 
('attuale segretario provinciale del 
MSI avvocato Benito Salvo, viene re-

spinto dai compagni, i fas-cisti sono 
assediati da centinaia di proletari per 
tutta ·Ia notte dentro la sede del MSI. 
Il giorno dopo un corteo antifasci­
stà di quasi- 10 mila persone, soprat­
tutto prol'etari dei paesi rossi deHa 
fascia presi·lana, si dirige fin sotto la 
sede del MSt scontrandosi con la 
polizia fatta affluire da tutta la Ca­
labria. 

Negli anni seguenti, 'in particolare 
dopo la rivolta di Reggio Calabria e 
nel periodo del governo Andreotti 
c'è una crescita enorme dello squa­
drismo. In moltissimi casi accanto ad 
alcuni teppisti locali, come il figlio 
di unrepubblicMno, tale Nando Per­
ri, iscritto al MSI (autore ' fra l'altro 
di una sparatori,a contro alcuni com­
pagni, ·che solo per caso non venne­
ro .feriti, per la quale H delinquente 
dopo -una sola notte di arresto fu 
·immedi·atamente liberato). aHa testa 
delle imprese squadriste ci sono i fa­
scisti di Reggio. 

Ma la tradizione antifascista della 
città, la crescita politica dei movi­
mento degli studenti, il ruolQ di 
orientamento che Lotta Continua ha 
avuto in 'special modo fra i giovani 
dis·occupati e fr'a i proletari semioc­
cupati .dei quartieri, oltre a togliere 
ogni possibilità ai fascisti di infi.l­
trarsi fra essi o strumentalizzarli, so­
no state determinanti per -!'iniziativa 
antifascista militante. 

-Gli studenti e i g'iQvani dei quar­
tieri popolari hanno spazDato via i. 
fascisti anche dal loro ritrovo abi­
tuale, e cioè il <corso, la via prindpa­
le della città. 

I proletari calabresi oltre il fascio, 
smo, hanno anche individuato sem­
pre più chiaramente , nel potere clien­
telare .de·I,la DC, ·nel sistema mafioso 

EMPOLI, MOIANO, ANCONA, BOLOGNA 
. . 

Stragi, attentati, 
assa~sinii.:. la responsa­
bilità è sempre del MSI 
Un dirigente missino anche nella Rosa dei Venti. 

Il partito di Almirante è impelaga­
to fino al col·lo ~nel.le stragoi e negli 
attentati :ogn.i- nuova inchiesta con­
fe,rma ,in modo inequivocabile que­
sta verità che gli operai, i prole­
tari, gli studenti afferma'no 'con forza 
e con rabbia da anni. . 

,In 'Ogni formazione terrorista non 
s'olo g·1 i aderenti hanno la tessera 
del MSI in tasca, ma c'è anche un 
emissar.io di-retto della direzione mis­
s·ina. Nella banda di Tut i questo ruo­
lo lo ricopriva l'insegnante GiQvalnni 
Rossi, responsabi>le della sezione prQ­
paganda missina 'ad Arezzo. I giudi­
ci di Bologna l'hanno a,r,restato per 
concorso in strage per i criminali 
attentati d.i Moiano, Ancona, BQlogna 
della primavera scorsa, rivendicati 
da Ordine Nero. Ora i giudici bolo­
gnesi stanno inter,rogando altri due 
fascisti, Giovanni Capacci custode 
della ·federazi-one miss.j.na di Arezzo, 
e Franco Albiani, funziona·riQ della . 
Cisnal. P.robabilmente anche ·IQro fi­
niranno fn carcere. 

Quello di Moiano, Ancona e 08010-
gna, come i compagni ricordano, fu­
rono tentate strag.i pree,lettoral'i. Il 
mese dopo si sarebbe votato sul di­
vorzio; mentre fanfani hnsultava i 
'Proletari sulle piazze, j.f M S,I gli da­
va manforte a suon di bombe; uno 
la mente, gli altri il braccio i,n una 
divisione di ruoli di cui o,ra ci sonQ 
le prove. 

A difendere ·i fascisti arrestati na­
turalmente ci sono altri fascisti: un 
-nome soprattutto ricor·re con frequen­
za , quello dell'avvocato Oreste Ghi­
nelli di ArezDo. Difensore di Rossi, 
difensQre di Franci (quest'ult,imo fu 
anche per un po' il suo autista), Ghi­
nelli nei giorni scorsi sarebbe poi 
dovuto venire a Homa .per un proces­
So intentato da Cauchi contro di 
nOi perché lo avevamo i,ndicato come 
l'assassino del compagno Gorgai di 
Camucia di -Cortona: ma non venne 
e i,l processo è stato rinviato a nuo­
Vo ruolo. 

Forse' aveva paura di dover ri­
SPondere dei 'suoi stretti rapporti 
con Cauchi a cui affittò una sua villa 
nel cortonese villa che divenne la 
sede per le riunioni dei fascisti 10-
cal-i. 

Ad un livello molto più alto ri­
Spetto al ruolo di Rossi nel fronte 
nazionale rivoluzionario, anche nella 
« Rosa dei venti» i cui affiliati sonQ 
tutti legati al MSI e al SID, c'era 

un emissario diretto e personale di 
Almirante_ 'E' il 'èQ'nte ·Giovanni Zilio, 
consigl,iere per il MSI aMa provincia 
di Vi'cenza, inter,rogato in quest,i gior­
ni a Padpva dai giudi<ci ,romani che 
hanno espropriato TamburinQ dell'in­
chiesta. In casa di Zilio fu r,itrovato 
un 'carteggio seg-reto che ricostruiva 
l'organigramma de·lla « Rosa dei ven­
ti " sulla base di documenti che solo 
il SID poteva aver prodotto; ma so­
prattutto, Tamburino accertò 'Ia sua 
partecipazione a un vertice ·golpista 
tenuto dalla « rRosa» a Fi.renze nel­
l'agosto '73. AII'i·ndomani di quell'.i·n­
contro, Zii-io si recò a Roma a con­
ferire personalmente con Almirante 
e a r.icevere ordini per i golpisti 
veneti. 

Zilio ·risulta anche ·legatQ all'am­
biente della federazione missina di 
Padova in cui maturò il regolamento 
di conti che si cO'ncluse con l'ucci­
sione di 2 camerat,i. 

TUTI HA UN POTENTE 
AMICO, IL CARDINALE 

FLORIT 
Chi sono i protettori di Tuti? Chi 

lo nasconde? E' una dQmanda che 
quotidianamente si .pongono tutti i 
giornali. Ora cQmincia,no a deli.near­
si le risposte. L'Espresso pubblica 
una lettera del 'cardina'le Ermenegildo 
Florit, arcivescovo di ·Firenze - quel­
lo, pe,r intenderci ·che ha celebrato la 
messa solenne in onore dei due po­
liziotti assassinati, e che deve la sua 
carriera al furore antinnQvativo con 
cui ha gestito la curia ,fiorentina -
in cui raccomanda il geometra Mario 
Tuti « persona di cui possiamo assi­
curare referenze molto buone e ap­
partenente ad un'ottima famiglia D. 

Forse il cardinale lo conosceva per­
ché Tuti frequentava un circolo ·Iega­
to all'Azione Cattolica, di quelli in 
prima fila nel,le aggressioni contro 
i sacerdoti del dissenso e contro tut­
to quanto non era perfettamente al­
lineato con le gerarchie. Oltranzismo 
cattolico e terrorismo fascista vanno 
tranquillamente a braccetto! 

Un altro della banda missina, Lu­
ciano Franci, come abbiamo più vol­
te scrittQ era amico di casa Fanfani 
e precisament.e di un nipote di Amin­
tore, Giuseppe. 

Se non sanno dove trovare Tuti, 
Cauchi e Affatigato, perché non pro­
vano in curia? 

delle assunzioni nella emarginazione, 
nel controllo poliziesco sui proleta­
ri dei quartiéri. ·1 rapporti diretti fra 
MSI e DC sono stretti 'Oggi come in 
passato: basta pensare soltanto al­
l'on. Buffone, DC, che era infermiere 
del dotto Nicoletti, primario fas-cista 
di dermatologia, e che è stato lan- ' 
ciato politicamente alla sca,lata nel,la 
OC dal medico fascista. Tanto per 
restare in famiglia, la figlia di Buffo­
ne, detto 'i'n Calabria « ono tricolore ", 
è stata più volte vi·sta sfilare a Roma 
accanto agli squadristi. 

Doman i 7 febbraio all'univer­
sità di Calabria, assemblea di­
battito, col compagno Marco 
Boato. 

Nel pomeriggiQ assemblea a 
Peti,li Policastro . 

SOTTOSCRIZIONE 
PERIODO 1/2. 28/2 

Sede di Macerata: 
I. militanti 10.000. 

Sede di Milano: 
l2io 10.000; Silvana 2.000; CPS zo­

na Bovisa: compagni studenti 47.000, 
Pierino 3.000, Cesare 7.000; Sez_ Bi· 
cocca· centro direzionale: la mamma 
di una compagna 10.000, Fausta 500; 
Sez. Romana: Walter 10.000; CPS VIII 
6.500; Sez. Sempione per il giornale 
a sei pagine, Nucleo Alfa: un operaio 
dell' Alfetta 1.000, un operaio della li· 
nea duemila 1.000, un operaio del· 
l'assemblaggio 1.000, impiegati ceno 
tro direzionale 500, T'Ommaso operaio 
Alfa 2.000; Romano per il giornale a 
sei pagine 50.000; Sez. Giambellino: 
Anna 5.000, una compagna del quar' 
tiere 1.500, raccolti da Vittorio 5 
mila. 
Sede di Roma: 

Sez. R. Zamarin 20.000, Sez. Gar· 
batella, una compagna 3.000, compa­
gni INPS 11.200. 
Sede di Pescara: 

CPS Scientifico 4.500, CPS Acerbo 
150, CRS Liceo Classico 500, CPS 
Magistrali 4.300, Bianca 1.000, Cenzi· 
no 2.pOO, r~cotte da l.eda 5,000, rac­
colte tra lavoratori ospedalteri 5.000, 
vendendo il giornale 3.630, i militanti 
10.000. 
Sede di Firenze: 

Sezione Sesto Fiorentino 10.000. 
Sezione Centro: 

Nucleo San Frediano Massimo 3.000 
Roberto 2.000, Franco del PCI 1.000, 
Nucleo insegnanti 12.000, Franchina 
2.000, Irene 10.000, Ciccio 1.000, Li­
liana 5.000. 
Sezione di Pescia: 

Cristina e Marcello 2.500, Stefania 
3.000, Marcello 1.500, ope~aio Silcot 
1.000, Antonio 20.000, Giovanni Isa 
Giordano 10_000, Luca '2.000, Cesare 
3.000. 
Sede di Treviso: 
Sezione di Treviso 21.500, Nucleo 
PIO 17. reg.to Art. contraerea Istrana 
10.000, vendendo il giornale 23.000-. 
Sezione Belluno· Feltre: 

Gianni per il giornale a 6 pagine 
- 15.000, Sezione Vfllorba Spresiano 

40.000, B-epi 2.000, Giorgio 1.000, Ren­
zo 2.000, vendendo «Operai e solda­
ti» 9.000. 
Sezione di Montebelluna: 

I militanti 8.000, Sezione Coneglia. 
no 65.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Mestre 15.000, Luciano 6.000, 
vendendo il quotidiano 1.100, Cellu· 
la Breda 2.500, raccolte alle Ass.ni 
Generali 2.000. 
Sezione di Venezia: 

Raccolte da un compagno di archi­
tettura a Padova: Compagni di Via 
della Paglia 7.500, Compagni di Via 
XX Settembre 12.500, architetto R. 
5.000, Sezione Ori ego 5.000. 
Sede di Siena: 

Sezione di Colle Val D'Elsa 30.000. 
Sede di Trapàni: 

Raccolte al matrimonio di Nino 
5.0GO, compagni e democratici di Ce­
falù 8.200, compagni universitari di 
Guglionesi 12.000. 
Sede di Parma: 

Raccolti da Renzo 5.000. Collettivo 
K. Marx • Diamante L. 10.000. 
Sede di Padova: 
Nucleo fabbriche 

Sandro 1.000, Mario 1.000, Claudio 
1.000, Nico 1.000, Giuseppe 1.000. 
Compagni e simpatizzanti. Lamporec­
chio 5.000, compagni di Aosta 10.000 
Contributi individuali: 

Compagno Totò • Cefalù 1.000, Ardi. 
to T .• Comisano Vicentino 10.000, Ar­
mando - Milano 2.000, B.L - Dolo 2.000 
Liliana e Agostino - Cagliari 2.000, 
B.F. - San Nicolò di Celle 5.000, Luisa 
e Alesandr.J - Torino 3.000, Carlo e C. 
Bergamo 5.000, Leietta di Roma - me. 
tà contingenza 10.000. 
Totale L. 705.580, totale precedente 
L 834.295, totale complessivo lire 
1.539.875. 

MANIAGO 

Chi la fa 
l'aspetti! · 
Trasferito il colonnello 
Bochicchio 

Che Bochicchio se ne dovesse an­
dare era cosa nota, se ne parlava già 
da agosto; ma l'attaccamento di que­
sto irreprensibi'le ufficiale alle posi­
zioni di clientelismo e potere, che il 
comando di una caserma di servizi 
gli assicurava, era stato più forte d.i 
qualsiasi sollecitazione dall'alto. 

C'è voluta la lotta dei soldati di 
Mani-ago, la splendida vittoria ottenu­
ta con tre giorni di mobi'litazione tQ­
tale di tutti i mille soldati della Bal­
dasar.re, per fargli perder·e 'il posto. 
Bochicchio per vendetta aveva tra­
sferito in altr·e caserme del Friuli 5 
soldati e adesso tocca a lui partire 
per Roma. 

Lo Cicero, generale cQmandante la 
divisione, resosi conto della situa­
zione, ha tenuto riunioni con gli uf­
ficiali delle più importanti caserme 
dell'Ariete e ha loro spiegato come 
d'ora in poi dovranno agire: trasfe­
rire le avanguardie più scoperte, 'ap­
plicare una repressione selettiva, u­
sare il bastone e la carota, dividere 
il movimento. Il nuovo colonneHo ar­
rivato urgentemente da Casars:a ha 
subito messo ·in pratioa questa linea: 
ha aumentato le punizioni ma anche i 
permessi, ha introdotto un clima di 
paternalismo, ha incentivato l'indiv·i­
dualismo oon I·a corsa al piccolo' pri­
vilegio, ha promesso conoessioni e 
migli-oramenti introducendo d'altra 
parte la più rigida divis·ione fra re­
clute ·e soldati. Ma le gerarchie, co­
me sottolineano i compagni di Ma­
niago, sono molto più deboli dopo la 
mobil itazione e s'Ono costrette ad una 
-a.pertura che, per quanto ambi-gua ed 
·effimera, Ilon fa che offrir-e nuovi 
spazi alJ'.azione di massa, e alla co­
struzione dell'orgal1'izzaz·ione _demo­
cratica. E' in questo senso che ci si 
sta muovendo. 

EMILIA 

Sabato 8 a Réggio Emilia 'in 
via Fr81nchi, ore 15,3-0, CQmmis­
sione Regionale ·Finanzi·amento 
e Diffusione, dev'Ono essere 
presenti le sedi di Bo I og'na, 
Modena, Reggio, Parma, Fiden-· 
za, Piacenza, 'Ferrara. 

COMMISSIONE NAZIONAtE 
DI FINANZIAMENTO 
E DIFFUSIONE 

E' convocata ,domenica 9 feb­
braio alle ore 9 in via DandQ'IQ 
Hl a Roma. 

Ordine de·1 giorno: 
1) risultati della diffusione 

straordi·naria e della dlscussiQ­
ne di 'massa sul ·giornale a sei 
pagine e su.I suo fi,nanziamento; 

2) risultati della sottoscri­
zione nella prima s'ettimana di 
febbraio con l'~biettiy.o di supe­
rare i 30 milioni. 

Devono essere presenti tutti 
i responsabili del fitnanziamento 
delle sedi capoluogo di regione 
i quali devono essere in grado 
di riferire con ,ricchezza su ' co­
me sono andate le cose ilO tutta 
'la loro regione con particolare 
attenzione alle fabbriche. Per 
quant<l possibirle crediamo che 
sa-rebbe uti l,e convocare i ooor­
dinamenti regional'i del finanzia­
mento e della diffusione per sa­
bato 8 con lo stesso ordine 
del giorno. 

~oicottaggio: 
i portuali con 

Il 15 gennaio a Livorno su una na­
ve americana carica di farina di pe­
sce sono stati trovati due volantini 
scritti a mano. Nei vQlantin'i; firmati 
da portuali di San Antonio del Cile, 
si parla della brutale repressione che 
costantemente viene esercitata con­
tro gli operai e i loro fami'liari, che 
di notte vengono pr,elevati e traspor­
tati seminudi nel campo di concentra­
mento di Tejas Verdes. Si sottolinea 
anche la crescita del movimento di 
resistenza e si racconta come gli abi­
tanti della città , in occasione della 
festa dei morti del 19 novembre, han­
no dato vita a una grande e commo­
vente manifestazione contro la giun­
ta fascista. 

Nell'u'ltima parte del volantino vie­
ne lanciato un appello a tutti i por­
tuali del mondo: 1) boicottaggio a 
ogni tipo di scarico e carico per il 
Cile; 2) rifiuto a partecipare a ogni 

PERU' 

Coprifuoco 
Da lunedì a mercoledì si sono suc­

ceduti a Lima i più gravi incidenti 
verificatisi in Perù dalla presa del p'O­
tere della giunta militare di Velasco 

L'enigma del 
vertice fran­
co-Tedesco 

Si è in attesa che si sciolga l'enig­
ma che circonda i risultati del vertice 
Giscard d'Estaing Schmidt e che i 
diversi portavooe ufficiali incluso il 
presidente francese, sincronizzino i 
I·oro giudizi sulla presunta intesa o 
sulle presunte divergenze emerse dai 
colloqUi tr·a i due uomini di stato e 
tra la caterva dei ministri che I i ac­
compagnavano dall'una e da'lI'altra 
parte. In ogni caso, non è azzardato 
presumere che i punti di convergen­
za, se ci sono stati, riguardino più 
che altro "a ,politica economica ge­
nerale, che oggi vuoi dire «ristrut­
turazione ". 

Una linea di cc stabilizzazione ", 
senza badare a 'Spese in termini di 
disoccupati e di blocco dell'emigra­
zione, è oggi l'indubbio comune de­
nominatore t'ra i due mattatori del­
l'Europa, con la differenza tuttavia 
che i padroni franc·esi fanno fatica 
a tenere dietrQ al ritmo serrato della 
ristrutturazione tedesca, avendo un 
tasso di infl.azione che è quasi il 
triplo di quello tedesco. 

Ma il punto nei rapporti tra i due 
paes·i rimane la politica agricola: la 
Francia, che esporta molti procotti 
agricoli, vuole alzare i prezzi comu­
nitari almeno del 10% e sostene·re 
ulteriormente i propri produttori fino 
a garantire loro un aumento dei prezzi 
del 13%; I·a 'Germania, che esporta 
prodotti industrial·i e importa prodot­
ti agricoli ed é fortemente in attivo 
nelle proprie esportazioni verso la 
Francia, ha l'inter·esse preci'samente 
contrario. 'L'aumento dei prezzi agri-o 
coli implicherebbe inoltre per la Ger­
mania un pericoloso salto nel carovi­
ta, e ciò propri.o nel momento in cui 
le tensi-on-Y e I·e lotte sociali st'anno 
anche nella Repubblica federale di­
ventando sempre più difficilmente 
controliabilL 

Altri motivi di conflitti latenti so­
no stati verosimilmente quelli di cui 
non parlano i comunicati ufficiali, al­
meno dettagliatamente: I·a questione 
dell'energia, per cui i tedeschi stanno 
giocando la difficile manovra di con­
ciliare le posizioni francesi 'c-on quel­
le americane, cioè ad un tempo il 
di.alogo con i produttori e H fronte 
dei consumatori; la pOSizione sul Me­
dio Oriente, dove l'inorinatura tra i 
due paesi rè particolarmente insanabi­
le sulla questione dell'OLP; il proble­
ma della NATO e degli armamenti. 
Qui infatti, anche s·e la Francia sem­
bra accondiscendere a'lIa pressi'one 
tedesca per un riavvi ci namento al­
l'Alleanza .atlantipa, ·esistor,o diver­
genz·e di 'interessi sul piano della pro­
duzione militar·e ·dei ,due paesi,che 
sono difficilmente conciliabili: le in­
dustrie belliche dei due paesi sono 
infatti direttamente competitive , ol­
tre ad essere in concorr·enza con la 
produzione di guerra statunitense. 
Non è questa d.'altronde l'unica que­
stione intrioata che è stata esamina­
ta dal presidente francese ·e dal can­
cell·iere tedesco: i problemi pendenti 
relativi all'organizzazione europea 
costituiscono un altro groviglio di no­
di di cui il vertice di Parigi non ha 
potuto far·e molto di più che p·ren-
derne atto. . 

il Cile 
tipo di carico e scarico del rame; 3) 
le navi cilene non devono trovare nes­
sun tipo di assistenza nei porti stra­
nieri. I compagni cileni invitano an­
che a vigilare affinché si boicottino 
tutti i rifornimenti di armi per Pi­
nochet. 

A Genova, intanto, un emissario di 
Pinochet che voleva visitare le centra­
li della SIP, è stato scacc iato dalla 
pronta mobilitazione e dalla vigilanza 
antifascista degl i operai. 

'L'ingegner Lira Infante Francisco 
Vicente del comitato andino « De fo­
mento ", inviato in Italia dal boia ci­
leno Pinochet, avrebbe dovuto visita­
r'e il 31 gennaio le centrali SIT-S (cioè 
le centrali SIP dove sono installate 
moderne apparecchiature della SIT­
Siemens) e ottenere ampie informa­
zioni sulle tecniche e sull'organizza­
zione telefonica della Liguria. 

LOTTA CONTINUA - 3 

a Lima 
Alvarado nel 1968. Lunedì 'Ia guardia 
civile, scesa in sciopero da alcuni 
giorni per rivendicazioni salariali, ha 
occupato la caserma sita in un quar­
tiere popolare. 

Mercoledì mattina alle 3, reparti 
dell'esercito, specializzati in opera­
zioni antiguerriglia, hanno ordinato la 
resa agli ammutinati che hanno aper­
to il fuoco. L'esercito ha allora attac­
cato la caserma. 

Si parla di una decina di morti tra 
le guardie civili. Gruppi di manife­
stanti hanno invaso le strade, sac­
chegiato negozi, occupato la piazza 
del palazzo del Governo e incendiato 
circoli militari e tre sedi di giornali. 

In un comunicato alla radio ·il Go­
verno decretava lo stato d'·emergenza 
e la sospensione delle garanzie co­
stituzionali asserendo che lo scio­
pero dell? polizia è stato «fomenta­
to da elementi poi itici controrivolu­
zionari ". Mentre la tensione cresce­
va in tutta la città, l'esercito ha oc­
cupato i punti prinCipali di Lima spa­
rando co'lpi in aria senza attaccare 
direttamente i manifestanti. Il coman~ 
do militare di Lima ha decretato il 
coprifuoco. L'ordine sembra ristabi­
lito. 

• Gromiko in Egitto: 
difficile ripresa dei rapporti 

Nessun impegno preciso di Sadat, 
solo una generica raocomarndaz,iQne, 
a 'proposito dell·a Conferenza di Gi~ 
nevra: questo in sintesi i·1 bilancio 
della visita di Gromiko al Cairo. Un 
bilancio dunque sostanzialmente ne­
gativo, 'in quanto, come noto, e co­
me risultava 'dal comunicato emesso 
lunedì s-corso a Damasco al termine 
della visita del ministro degli esteri 
sovietico in Siria, l',U RSS punta ad 
una rapida riconvocazione della Con­
ferenza per la pace del Medio Orien­
te. La super potenza cercava in tal 
modo di ostacolare la diplomaz.ia ai 
cc pi.cCO'li passi" di Kissinger, che 
giungeva in Medio Oriente, per una 
ennesima « spola ", la prossima set­
timana. Ciò che vuole Gromiko è in 
u·ltima analisi rilanciare un progetto 
di 'pace perii Mediò Oriente sotto 
l'egida dell'-URSS; ciò che al contra­
ri'o cerca di fare Kissinger è, prima 
di riandare a Ginevra, roveociare i 
rapporti di forza fra arabi e israeliani 
da una parte, e quelli alfinterno del 
campo arabo dall'altra, rafforzando -
attraverso un · nuovo accordo fra Tel 
Aviv e i'l Cairo - ' le colombe israe­
liane e il moderato Sadat, e isolando 
in tal modo l'OLP e la Siria. rGromiko 
si trova attualmente a 8agdad, per 
<colloqUi con i dirigenti irakeni. 

• Il piano Kissinger 
all'ATE ' 

L'Agenzia intemaz,ionale per la 
energia, definita in Francia la «filia­
le energetica della NATO", sta di­
scutendo nella più grande 'riservatez­
za e discrezione il piano Kissinger in 
ci·nque punti, presentato dall'ameri,c'a­
no Thomas 6nders. 

I sedici paesi industrializzati che 
fanno parte dell'Agenzia «esclusa, co­
me è noto, la Francia) sono invitati 
dal progetto Kissinger a si.ncronizza­
re 'Ie loro politiche energetiche sotto 
il controllo e la supervisione degli 
Stati Uniti, al fine di formare quel 
fronte compatto di ·consumator.i ,in 
grado di contrapporsi allo schiera­
mento dei paesi produttori che sono, 
per parte loro, riuniti a Dakar nella 
conferenza sulle materie prime. Da­
ta la segretezza delle riunioni non è 
pOSSibile per ora sapere nulla circa 
l'atteggiamento dei rappresentanti 
dei paesi, tra cui fltalia, che Wa­
shington intende mettere in riga. Si 
dovrebbe in ogni caso trattare, in 
base ad indiscrezioni, di un chiari­
mento preliminare di idee. 

• Etiopia· Nuovo appello 
del FLE 

Il Fronte di liberazione eritreo ha 
' rivolto ieri sera un appello ad altri 
«movimenti di liberazione .. etiopici 
per « accelerare la caduta del regime 
dittatoriale di Addis Abeba» I movi­
menti citati nell'appello sono: il 
« Fronte di liberazione dell'Aramo », il 
cc Fronte di 'Iiberazione deg-li Afars ", 
il « Fronte di liberazione della Soma­
lia occidentale (Ogaden) " e il «Fron­
te di di liberazione del Tigre " . . Que­
st'u ltimo, in particolare, fu costituito 
pochi giorni dopo la destituzione del 
negus da ras Mangas<cià, parente di 
Hailé Selassié e grande latifondista. 
Il cc popolo etiopico" è in realtà co­
stituito da almeno 50 etnìe differenti. 

Nello stesso appello il FLE dichiara 
di aver "ricevuto" un'" assistenza 
generosa da parte degl i stati arabi 
fratelli: Siria, Irak e Yemen del Sud ". 
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Il movimento degli studenti 
contro il -fascismo !e la reazione 
21 febbraio: giornata di lotta~nelle scuole: comunicato unitario dei CPS, CPU, CUB 

La fase politica 
Il documento analizz.a e denuncia 

la politi-ca antipopolare e rèazionaria 
de'l gover.no Moro, il ruolo del MSI 
{'« il movimento degli studenti è in 
prima .fila nella lotta antifascist.a, co­
me dimostrano le mobilitazioni di 
questi giorni, .a Roma, in Tos-can~, a 
Bres·cia, a 'Piomb'ino ec·c. "), l'attacco 
padronale alla sc:olarizzazione di 
massa e le ·conseguenze del-la -crisi 
sui -giovani proletari, la gestione re­
pressiva e selettiva deglli s-crutini 
del primo quadrimestre e de'lJ'inizio 
dell'applicazi'one dei deqeti delegati. 

Mobilitazione contro 
i parlamentini 

(. .. ) I OPS, i OP.U e i CUB danno la 
indicazione, già emersa dalle assem­
blee di massa in tutta Italia, di in­
tensificare la lotta contro i parlamen­
tini, attraverso -l'astensionismo atti­
vo alle elezioni e il ri,lancio dell'ini­
ziativa sug-li obiettivi materiali e per 
·Ia pubbli-cità e il controllo di massa 
degli organi di governo dell'universi­
tà. Bisogna togliere ai fascisti ogni 
spazio di provocazione, di propagan­
da, di organizz,azione e di voto. Nei 
giorni delle elezioni deve essere -pro­
mossa ·Ia mobilitazione generale de­
gol i studenti universitari in tutte le 
faèoltà .. " movimento degli studenti 
medi- deve partecipare attivamente 
attraverso iniziative articolate da de­
cidersi looalmente. 

Le elezioni di genitori 
e insegnanti 

L .. ) Il movimento degli studenti 
deve appog-giare attivamente le li­
ste dei genitori proletari e degli 
insegnanti confederali, disposti a 
portare avanti un programma di das­
se nella scuola; deve intervenire per 
-contribuire a smascher,are e battere 
le liste reazionarie, democristiane e 
qua,lunquiste -che sostengono la re­
staurazione nella scuola. 

) 23 febbraio: le elezion~ 
nelle superiori 

Per qu-anto riguarda le elezioni dei 
rappresentanti studentesohi negl i or­
gani collegi.ali esiste una netta di­
vergen'za tra OPS, C\UlB e OPtU sulla 
tattica elettorale { ... ). . 

I OPS, i CUB e CPU sono impegna­
ti a portare le rispettive proposte 
tra gli studenti, con la più ampia 
chi,arezza e correttezza, e ad atte­
nersi, scuola per scuola, al·le deci­
sioni · che vengono prese dal-le as­
semblee di massa degli studenti (. .. ). 

Per il rilancio del 
programma generale 

I OPS, i apu e i CUB propongono 
ai Consi·gli dei Delegati, e a tutto 
il movimento deg,li studenti, di indire 
e organizzare per il 21 febbraio una 
giornata nazionale di mobilitazione e 
di lotta in tutte le scuole d',ltalia. . 

Occorre rilanciare i -contenuti ge­
nerali del programma di :Iotta degli 
studenti, per 'Ia difesa e ID sVi,luppo 
della sco·larizz·azione di massa, con­
tro la disoccupazione e l'attacco al­
le condizioni di vita delle masse stu­
dentesche e pro·letarie. 

La lotta degli studenti su questi 
contenuti ha -come riferime-nto lo svi­
luppo della lotta proletaria in . fab­
brica e sul territorio , e ne è al tem­
po stesso un importante elemento di 
sostegno e so·cial·izzazione. 

Gli obiettivi 
della giornata di lotta 

La giornata di lotta del 21 deve 
avere al suo centro. in particolare 
i contenuti della battaglia -contro il 
fas·cismo e la reazione, e dell'iniziati­
va interna contro la selezione in tut­
te le -forme in cui si manifesta nelle 
s-cuole in questa f.ase. 

Una giornata di 
mobilitazione e di lotta 
a) contro il gover.no !Moro, l,a sua 

politica antiproletaria e reazionaria, 
per battere la proposta di legge sul 
fermo di polizia e sulle armi; per I·a 
messa fuorilegge _de·1 MSI e la chiu­
sura dei covi fascisti, attraverso la 
mobilitazione di massa e la legge di 
iniziativa popolare; perché siano fi­
nalmente pr-oc-essati e condannati 
mandanti ed esecutori delle stragi, 
delle provocazioni, delle -congiure 
golpiste, contro l,a scandalosa poli­
tica delle « avocazioni ,,; a sostegno 
della lotta dei soldati per il diritto 
all'organizzazione democratica nello 
esercito, contro le trame golpiste. 

Le forze reazionarie che cercano di 
rilanciars·i nella scuola, ,attraverso i 
decreti delegati, devono trovare la 
più ferma risposta del movimento de­
gli studenti. I fascisti non devono 
avere alcun spazio elettorale, né far 
propaganda né votare; 

b) per la più ·ampia democrazia 
nella scuola. Il movimento degli stu­
denti deve far pesare la sua forza, 
i suoi contenuti e la sua autonomia 
sulle elezioni e sui futuri organi 
collegiali della scuola contro le pe­
santi restrizioni -che gli organi colle­
gi-ali ' vogliono ·imporre. Deve essere 
riconosciuto il pieno diritto all'as­
semblea aperta, arti-colata e generale, 
senza limiti d'orario; il Consi·glio dei 
delegati si deve poter . riunire du­
r,ante l'orario scolasUco; i IDcali SGO­
lasti-ci devono essere a disposiz.ione 
degli studenti, degli insegnarti, dei 
genitori per riunioni e iniziative al 
pomeriggio e alla ser.a; devono es­
sere raccolte le rivendi·cazioni pre­
sentate dagli studenti per il monte­
ore, la fiscalizzazione de,I l'attività di­
dattica autogestita, la trasformazione 
in senso democratico e ugualitario 
dei p'rogrammi e dei metodi di studio 
e di valutazione, i compiti e le inter­
rogazioni di gruppo. 

Abolizione dei provvedimenti di 
espulsione e sospensione, dei voti 

. di -condotta, e quindi dei Consigli di 
IDisciplina; abolizione del segreto 
'd'ufficio, pubblicità e apertura delle 
riunioni deg·li organi collegiali {con­
si'glio -d'istituto e di olasse) e dElI 

ROMA 

Gli occupa'nti 
• • • requIsIzione e 

ROMA, 6 f.ebbraio - In questi gior­
ni tutte le forze politiche, dal P$I al 
PCI al S'UNIA, sono costrette a con­
frontars·i, con la situazione del mo­
vimento di lotta 'per la casa a Roma 
che, pér J'.estensione e I.a' forza che 
ha assunto, pone seri probleini ai pa­
droni e a chi con questi punta alla 
mediazione sulla pelle dei proletari. 

Rispetto al «caSD Magliana" il 
consigJioere comunale del PSI Tullio 
De Felioe ha inviato una lettera al 
sindaco proponendo di riunire intor­
no ad un tavolo . i diretti int-eressati: 
comune, costruttori e abitanti del 
quartiere. Il PCI inv,ece propone una 
conferenz.a cittadina con la partecipa­
zione di tutt'e l,e forze democratiche, 
dei sindacati ' e del·le circoscrizioni, 
escludendo 'in questo m'Odo i proletari 
del quartiere in lotta. 

Quanto al SUNIA s-i va sempre 
più confermando il -suo ruolo subal­
terno alla gestione comunal,e e pa­
dronale del problema della casa, ma 
questa st-rategi.a non paga. IMerooledì 
pomeriggio è totalmente fallito il ten­
tativo della giunta DC, del SUNIA e 
del PCI di g-estire un'assemblea al 
borghetto Prenestino, per la «ceri­
monia" della consegna dell,e chiavi 
agl'i assegnatari. Nella palestra, al­
l'ora prestaoilita, c'erano poche de­
cine di proletari che avevano raccol­
to l'invito. 

i..a massa dei proletari invece, nel­
l'ordine di c·entinaia, s'era raccolta in 
cort-eo e si impadroniv·a con gli slogan 
e gli 'interventi, dell'assemblea. Be­
nedetto, assessore DC, f.iutata l'aria, 
aveva mandato un sostituto. C'erano 
anche Tozzetti per il S'UNIA e Pochet­
ti per il PCI. Di chiavi -e di nomi di 
ass-egnatari neppure l'ombra. Gli in­
terventi della DC e del 'PDI, molto 
oauti , non s-i pronunciavano nel me­
ritD del punto central·e, preannuncia­
vano « buone notizie" per tutti e ri­
tiravano fuori il fatto che loro pensa­
no alla soluzione globale della casa 
a Roma ecc. L'interv-ento f.atto a no­
me del Comitato proletario, e quelli 
dei proletari del borghetto -esprime­
vano critiche e 'Proposte preC'ise all·e 
« a-utorità ": una soluzione politica, 
e non poliziesca, delle case Enasarco 
con il riconosc imento subito del di­
ritto alla casa per le famiglie occu­
panti -a Casal bruciato. A queste accu­
s·e € proposte precise nessuna rispo­
sta. 

Ouando Tozzetti ha provato a pren­
der-e la parola per dare una mano 
alla DC, è stato peggio . Un'unica voce 
scandiva: « Buffone, buffone.; pO-i 
tutti ·i proletari usciv·ano dalla scuola 

FIDENZA (Parma) 

Oggi, alle ore 21, al Teatro 
Magnani, assemblea pubblica 
sul Congresso di Lotta Continua. 
Interverrà i I compagno -Franco 
Bolis. 

-
consiglio dei professori; pres-crutini 
con potere vincolante sui voti; per­
messo sindacale retribuito ai genito­
ri-lavoratori eletti ,negli organi col-
legiali; . 

c) vanno sostenuti e rilanciati gli 
obiettivi del·le vertenze a livello ,10-
cale, cittadino e di istituto, sull'edili­
zia scolastica, le mense, i tr,asporti, 
i libri; la lotta per il quarto e il quinto 
anno aperto a tutti nelle scuole pro­
fessionali; l'estensione del-le 150 ore 
a !ivello medio superiore; it ricono­
scimento dei contenuti e deg-li obiet­
tivi che emergono dalle esperienze di 
sperimentazione e di trasformazione 
de.lla didatti-ca. 

t'organizzazione 
rappresentativa 

(. .. ) Tutte le forze politiche presen­
ti tr·a gli studenti si dev.ono confron­
tare con la val~dità, già largamente 
verificata, della proposta di costruire 
consigli dei delegati di scuola for­
mati da delegati -eletti capillarmente 
dalle masse studentes-che, da esse 
controllati e costantemente revocabi­
li. Oc·corre promuovere rapidamente 
la formazione di consigli d'ei delegati 
nelle scuole dove a,ncora non ci sono, 
e sostenere la formazione di coordi­
namenti zonali, cittadini e provinciali 
di consigli dei deleg'ati col compito 
di coordinare e dirigere l'iniziativa ge­
nerale del movimento, per proce­
dere verso la costruzione dell'orga­
nizzazione nazionale del movimento. 

non. cedono: 
fitto politico 

al grido « E' ora, è ora, la casa a chi 
lavora ", tornando in corteo al bor­
ghetto. Giovedì matti'na una delega­
zione di proletari di S. Basilio si è 
r·ec·ata con 'il 'Comit-ato di lotta per la 
casa allo IAOP; il direttore generale 
Venuti pensava che fossero ancora i 
vecchi occupanti: ·erano invece i nuo­
vi assegnatari che portavano una se­
rie di richi'este pr-ecise rispetto alle 
case di via Montecarotto. 

Alla Magliana il S'UN'lA vorrebbe uti­
lizz,are l'occupazione spontanea nelle 
case ·di Marchini, dov-e i proletari non 
sono organizzati in comitato, per pre­
sentarsi aJl.e autorità comunali e re­
gionali' come il rappresentante di tut­
ti gli occupanti del quartier·e. E' così 
che mercoledì mattina ha organizzato 
una delegazione di questi occupanti 
per l'incontro al·la Regione con San­
tini. A vigilare s'ulle sue manovre c'era 
però anche una folta -'delegazione di 
occupanti di via Pescaglia e della 

_ Malta. Durante l'incontro i rappre­
sentanti ·del SUNIA hanno detto: «lo 
sgombero di tutte le occupazioni alla 
Magliana (da via Pescaglia a Prati 
di Pa'Pa, dove l'occupazion,e esistè 
ormai da 5 anni), deciso per il 25 
gennaio, grazie all'intervento del SU­
NIA, è stato rimandato al 25 feb­
braio". A prescindere ·dalla valuta­
l'ione di cosa comporterebbe lo sgom­
bero di famiglie che occupano ie 
case da 5 anni (forse Tozzetti ha di­
menticato S. Basilio!) € quantomeno 
singolare che il IPr·efetto, prima di 
sgomberare l-e case, si -consulti con 
il 'Sil,1dacato inquilini. Non è affatto 
singolare invece la manovra intimida­
toria che, secondo lui, renderebbe 
più facile le sue proposte di media­
zione e di svendita degli obiettivi 
proletari. ' 

E' stata ventilata la proposta che 
gli occupanti paghino un fitto di 2.500 
lire v·ano mese; il resto verr.ebbe 
ini'egrato ai costruttori dalla Regione. 

Agli occupanti che chiedevano: 
« P·erché la Reg'ione deve integrare ai 
costruttori?", il SUNIIA rispondeva: 
«Questi non sono affari che vi inte­
ressano, sono 'questioni tra la Regio­
ne e ' i costruttori" e gli occupanti: 
«Ti sbagli, questi sono affari nostri 
perché la nostra lotta è per l'espro­
prio e non per fare regali agli specu. 
latori ". 

Mercoledi sera , una combattiva as­
sembl·ea di occupanti nella sede del 
Comitato di· lotta, dopo aver ascolta­
to i risultati dell'incontro, ha ribadi­
to come l'obiettivo del fitto a 2.500 
lire vano mese sia legato strettamen­
te all'esproprio da parte del Comune 
degli edifici fuorilegge della Ma­
gliana. 

Venerdì pomeriggio Vetere e Ma­
derchi del PCI terranno un comizio 
alla Magliana. 

E' confermata intanto l'assemblea 
aperta per sabato pomeriggio con la 
partecipazione di operai ed edili. 

ENTRO LA PROSSIMA SET­
TIMANA ' 

Sciopero 
dei braccianti, con 
l'adesione- di altre 
categorie 
Rotte le trattative con gli 
agrari per la contingenza. 
Oggi sciopero dei trasporti 

Entro la prossima settimana si 
svo-Igerà uno sciopero nazionale, al 
quale parteoiper-anno, con modalità 
che non sono ancora state definite, 
anche gli operai dell'i,ndustria, e i la­
voratori del commercio e del pubbli­
co impiego. I sindacati sono arriva­
ti a questa decisione dopo la rottu· 
ra del·le trattative con la Confagricol­
tura sulle r·ivendi-cazio·ii-i per la con­
tingenza. Gli ag,rari hanno rifiutato 
l'unificazione del 'punto e un aumen­
to imme'diato di 1{) mila lire per i 
braccianti. ,Come è noto, .hanno fi­
nora siglato l'accordo le cO'ntroparti 
padrona I i dell'industria privata (Con­
HndustriaJ e pubblica {Intersind e 
Asap), mentre € ancora aperta la 
vertenza per i lavoratori del-la terra 
(oltre -che con la Confagr.icoltura, 
anche con ·Ia Coldiretti e ,la Allean­
za ·Contadini), .per i ,lavoratori del 
commercio e del pubbliCO impiego. 

Questa mattina si svolgerà una riu­
nione dei sindacati di categoria dei 
braccianti, per fissare il giorno in cui 
sciopereranno 1.700.000 operai agrico­
li, mentre domani, sabato, le lStruttu­
re sindacali di tutte le categorie -inte­
ressate alla vertenza per la contin­
genza, comprese quelle che hanno già 
raggiunto l'intesa, si riuniranno per 
decidere le modalità di adesione alla 
giornata di lotta dei braccianti. 

Intanto non è stato annunciato al· ' 
cun passo in avantI nella definizione 
dell'accordo per le pensioni e i red­
diti più bassi. Entro la fine di genna-io 
il gruppo di lavoro costituito dal mi­
nistro Tmos avrebbe dovuto presen­
tare una proposta di mediazione per 
l'aumento dei minimi (tra le 6400 of­
ferte dal governo e le 9.400 rich'ieste 
dal sindacato, sembra si sia arrivati 
ad una miserabile transazione sulle 
7.500-'7.800 lire) e soprattutto defini­
re il meccanismo di aggancio ai sa­
lari. Su questo punto sono molto for­
ti le resistenze del governo, e, al mo­
mento non è stata presentata alcuna 
traccia di intesa. , 

Un nuovo incontro con 'il governo è 
stato richiesto dal segretario della 
CG~~ Lama a nome dei tre sindacati 
per risolvere la vertenza naziona.le 
sui tr-asporti ed ottenere la pubbli­
cizzazione di tutte le autol·inee pri­
vate oltre ad una nuova politi-ca dei 
trasporti. Su questi stessi temi ·iI sin­
dacato ha convocato per domani uno 
SCiopero di tutto il settore limitando 
e differenziando gli orari delle agita­
zioni. 

Mentre gli auto·ferrotranvieri scio­
pereranno dalle 9 atle 13, per gli ad­
detti alle autolinee pubbliche -lo scio­
pero sarà dalle 8,30 alle 17, per i_ fer­
rovieri, i marittimi, gli autotrasporta­
tori e la gente dell'aria :10 sCiope-ro 
s·arà .di una sola ora dalle 9 alle 10. 

Ancora una volta lo sciopero del­
l'·intera -categoria dei trasporti è di 
f.atto condizionato dalla mancanza di 
scadenze comuni per tutti i settori e 
da.I fatto che gruppi importanti come 
i ferrovieri o i marittimi vedano ri­
dotta ai minimi termini la loro parte­
cipazione alla giornata di lotta, mal­
grado i recenti pronunciamenti unita­
ri delle categorie perché sia garan­
tita una più ampia parteCipazione agli 
scioperi. 

Mozioni di adesione a questa gior­
nata di lotta hanno votato anche gli 
operai metalmeccanici del settore 
«materiali ferroviari ", i lavoratori 
dei cantieri navali e i lavoratori chi- . 
miei e dei settori cO'llegati con i tra­
sporti. 

EMIUA 

Sabato, 8 alle ore 9, nella sede 
di Reggio Emi'lia, in via Fra n'ch i 
2, attivo operaio regionale con 
il compagno Franco Platania. 
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MSI FUORILEGGE 
Continua la mobilitazione a Brescia, si preparano le mani. 
festazioni di Catanzaro, Milano, Genova, Venezia 

Oggi a Brescia, al culmine di una 
vasta mobilitazione -che in seguito al 
nuovo attentato fascista ha investit~ 
con forz.a tutte I·e scuole e che ha 
riportato nelle strade di Bres·cia -la 
forza massi-ccia della massa degli 
studenti, tremila studenti sono afflui­
ti in corteo ad un'assemblea popo­
lare che ha messo a tacere -la squal­
lida esibizione di un giovane demo­
cristiano e ha imposto gli obiettivi 
deHa lotta anti,fascista, dalla caccia­
ta degli squadristi missini da ogni 
scuola, all'allontanamento dei presidi 
fascisti. Già nelie assemblee di due 
ore che nei giorni scorsi si erano 
svolte in tutte le s·cuo·le questi obiet­
tivi erano stati avanzaN con fermez­
za dal-l a massa degli studenti -insieme 
·alla parola d'ordine della messa fu 0-
ri-Iegoge del M81. AII'i'stituto tecnico 
'Bellini veniva av·anzat-a anche la pro­
posta di formare in tutte le scuole 
comitati di vigilanza. Oggi, al termi­
ne del.J'assemblea, si è formato un 
corteo che ha raggiunto il provvedi­
torato per chiederé la destituzione 
di un preside fascista . 

A Portici il consiglio comunale è sta­
to trasformato mercoledì sera in un 
pronunciamento antifas'cista di mas­
sa. Subito dopo la -commemorazione 
dei fatti di EmpoH fatta dal sindaco, 
un noto speculatore democristiano, 
è stata letta da un c'ompagno una 
mozione per i'I MSI fuorilegge, intor-

BRESCIA - A 10 MESI DALLA 
STRAGE 

Si continua a 
indagare solo .sugli 
squadristi locali 

BRESCIA, 6 - t'inchiesta sulla stra­
ge di Brescia non è ferma . Questo 
vorrebbe essere i I senso delle noti­
zie apparse con clamore sulle pri­
me pa.gine dei giornali di ieri. f ma­
gistrati bresciani che da dieci mesi 
stanno indagando sulla strage hanno 
indiziato di strage Ermanno 'Buzzi, uno 
sbandàfo gìà detenuto per traffico e 
furto di opere d'arte e con una fe­
dina piena di condanne per reati co­
muni di tutti i generi. 

Sembrerebbe che proprio da una 
serie di interrogatori di altri imputati 
per il furto di quadri i magistrati ab­
biano ricavato gli elementi per cui Er­
manno Buzzi è il primo personaggio 
che nel corso della inchiesta viene in­
diziato per strage. Quali siano 'questi 
elementi, però, nessuno lo sa: l'unica 
cosa fino a ieri data per certa era 
che il Buzzi fosse in contatto con ele­
menti della organizzazione che face­
va capo a IFumagaUi e 'Degli Occhi, 
ma oggi i magistrati ridimensionando 
la cosa. Rimane invece a'Gcertato che 
Buzzi frequentava -Silvio Ferrari, il fa­
scista saltato in aria con la bomba che 
trasportava, pochi gibrni prima della 
strage di piazza della toggia, e che 
l'indiziato 'è noto come cc il trafficante 
SS " per il simbolo nazista che pO'rta­
va tatuato sul braccio prima di tra­
sformarlo nelle proprie iniziali, E.R, 
subito dopo la strage. 
Buzzi verrà probabilmente interrogato 
nei prossimi giorni, ma pare che i 
magistrati vogliano prima raccogliere 
nuovi elementi: nei prossimi giorni 
verrà fatta la perizia sulla macchina 
da scrivere sequestratagli nel corso 
della perquis-izione, che secondo i ma­
gistrati può essere quella con cui so­
no stati scritti i messaggi firmati Or­
dine Nero distribuito alle redazioni 
dei giornali bresciani il giorno della 
strage . AI di là della concretezza degli 
elementi in ' mano ai mag istrati, un 
dato comunque emerge: que~ta in­
chiesta continua a procedere sul bi­
nario prefissato fin dall'inizio, la 
ricerca nel buio della manovalanza 
fas-cista a partire dal·la ipotesi, so­
stenuta a spada tratta dai mag·istra­
ti brescia.ni, che la strage ·di piazza 
della Loggia è frutto de l-la vendetta 
degli amici di Silvio Ferrari. Dopo 
l'avviso a Buzzi , stamane è stato trat­
to in arresto per falsa testimonianz·a 
Domenico Papa, un giovane pregiudi­
cato di 23 anni che risulta collegato 
al fascista indiz'iato ieri. Ancora una 
vo lt.:: l'-impressione è che -l'inchie­
sta di Vino e Trovato si limiti a 
scavare nell'ambiente dello squadri­
smo locale trascu.rando accuratamen­
te ogni legame con i personaggi che 
contano realmente. Il fatto stesso 
che l'inch iesta su·lle SAM e ,la cc mag­
gioranza silenziosa" (con tutti gli 
agganci alla « 'Rosa dei venti" che 
passano per il gen, Nardella) sia 
sempre rimasta separata , ne è la 
prova. Una prova confermata dagli 
interrogativi mai risolti sulla f.igura 
di Ferri , un personaggio che riporta 
a Esposti e alla sua eliminazione 
ad opera del SID sul Pian di Rascino. 

no a cu i, durante la s·ettimana di mo· 
bilitazione antifascista contro l'arre· 
sto di 5 -compagni, erano st·ate -rac· 
colte 5.000 firme. A questo punto ha 
cercato di prendere l·a parola il ' capo· 
gruppo delle carogne fasoiste, ma 
una se lva di pugni e di s'logans lo ha 
sommerso; la maggior parte dei Con· 
siglieri ha abbandonato allora la sa· 
la, per protesta, e il sindaco è stato 
costretto a sciogliere la riunione. 

A Catanzaro sabato le vie della cit­
tà si riempiranno di bandiere rosse 
e di compagni affluiti da tutta la Ca· 
labria. 'Nella città del compagno Ma­
lacaria, vilmente assass'inato dai f a· 
scisti, un vasto schieramento antifa­
scista porterà la propria testimonian­
za di lotta contro i progetti fanfania. 
ni del fermo di polizia e della legge 
sulle armi, contro l'infame copertura 
del regime democristiano nei confron­
ti dei terroristi fascisti culminata pro_ 
prio in questa città con la sepoltura 
definitiva del processo sulla strage 
del 12 dicembre, contro il partito fa· 
scista del boia Almirante, per la sua 
messa fuorilegge . Alla manifestazio· 
ne parteciperanno delegazioni delle 
regioni meridionali. La famiglia del 
compagno Argada ha già dato la pro· 
pria adesione. Hanno aderito anche i 
compagni della PGCI di Crotone. Per 
la messa fuorilegge del M'SI si è 
espressa la ofederbraccianti di Catan· 
zaro. In preparazione alla manifesta­
zione venerdì si terranno assemblee a 
Petilia Policastro, dove alle 1'8 ne l· 
l'aula consiliare parlerà il compagno 
Enzo Piperno, e all'università di Co· 
senza, dove alle 10,30 parlerà il com· 
pagno Marco Soato. 

,A Milano il lancio dell'iniziativa 
di legge popolare per il MSI fuorileg. 
ge avverrà con una gr.ande assemblea 
che si terrà domenica alle 9 al teatro 
Lirico. Parteciperannò 'i delegati di ol ­
tre trenta consigli di fabbrica e 'i d e· 
legati dei Cdof dell'Alfa, Breda, Pirel­
li, Falck, IPirelli, oltre a numerosi espo­
nenti sindacali, partigiani, docenti. Ma· 
nifestazioni antifasciste si terranno 
sabato a Genova e domenica a Vene­
zia_ 

CONTRO UNA BOMBA FA· 
SCISTA 

-Viareggio: ieri scio­
pero nelle scuole 
Oggi manifestazione per il 
MSI fuorilegge 

VIAREGGIO, 6 - Mercoledì sera al­
le dieci in pieno centro davanti alla 
casa di uno studente antifascista a 
pochi passi da una scuola di lingue 
estere, è scoppiata una bomba di no· 
tevole potenza: i danni sono ingenti 
e solo per caso non ci sono vittime, 
dato che la città in queste sere è sem· 
pre affollata per il carnevale. 

La risposta degli studenti è stata 
immediata: questa mattina ·sciopero in 
tutte le scuole, mentre s'i prepara per 
domani una grande manifestazione an­
tifascista, sulla parola d'ordine della 
messa fuorilegge del MSI. 

MILANO 
AGGREDITO 

UN SEGRETARIO MISSINO 
Ieri sera, mentre rientrava a casa, 

tale Giuseppe dell'Olio abitante in via 
Giambellino 141, di anni 51, segreta· 
l'io della sezione del MSI di viale Mu­
rillo. è stato aggredito da sconosciu~i 
che lo hanno percosso con bastOni, 

Il dell'Olio, ricoverato all'ospedale 
S, Carlo, è stato giudicato guaribile 
in dieci giorni, salvo compiicazioni. 

ULTIMI DUE GIORNI PER LE LI­
STE NelLE MEDIE SUPERIORI 

Entro sabat.a alle 12 vanno pre­
sentate le I iste, con i nomi dei 
candidati e le f,irme dei presen­
tatori. Ci informano i compagni 
che a Venezia e a Mestre glli 
studenti hanno dec'isD la parte­
cipazione alle elezioni in tutte 
le scuole tranne due (una a Ve­
nezia e una a Mestre). 

DOMENICA SI VOTA 
NELLE ELEMENTARI 

Tutti ,i compagni devono in­
tensificare il loro impegno nelle 
ultime battute d'ella campagna 
elettorale: tutti i genitori prole­
tari e antifascisti devono andare 
a votare per sc{)nfiggere le liste 
democristiane, reazionarie, qua­
lunquiste: Sul giornale di doma­
ni pubblicheremo articoli sulle 
elezioni nella scuola dell'ob­
bHgo. 
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